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Qnanto più osservazioni sappiamo sopra ogni raso, tanto sia. 
ino più atti a giudicare in ogni caso .... L’ esperi: oza di tutti i 
secoli può esseri migliore della nostra .... La medicina non nasco 
dalle particol.it i osservazioni di uu sol uomo ; «la deriva dalle u 
ni te, e costali temeate viti ti ente osservazioni di tutti i tempi, c di 
tutti ipopoli. liM.MfcK.MANN Olila ctycrùnM netta medicina. Lrn auio 
1788. 

La Scarlatina propagasi per contagio tra i fanciulli .... Ed £ 
cosa vcianiciile singolare , clic essa, la più n.itc di lutto le ma- 
lattie eruttive , e la più. viplcuta , e la più fatale di quelle cono- 
sciute in questo parse siano della, stessa specie , ed abbiano nn 
origine comune. Eppure l’esperienza ha mostrato, chela Scarta- 
fina semplice, l’ augi irosa, c la maligna sono varietà delia mede- 
sima malattia, e derivano tutte dalla stessa sorgente di contagia; 
■yViHAN, ‘fruttalo ikltic malattie cutanee . Londra, 
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». GIUSEPPE REGGIO SALADINO 

PRINCIPE DI A CI «. 

PRETORE, PROTOMEDICO DELLA CITTA* 

DI PALERMO 

PRESIDENTE DELLA SUPREMA GENERALE 
DEPUTAZIONE ALLA SALUTE 
DEL REGNO DI SICILIA ÉC. CC< 


Signora 

< t * • - A ■> . ' * *J. V 

-4 wffr' v .* s. . »rH 

Un discorso accademico che 
riguarda la storia della malattia 
dominante in questi mesi nella 
capitale di Sicilia, ove Voi da 
Pretore Protomedico presiedete ; 
un discorso scritto per vostro ec- 
citamento da un membro di un' 
accademia medica, della quale Voi 
siete il mecenate , a Voi per tutti 


i riguardi si appartiene. Qualun- 
quesiasi io ve lo presento , come 
innanzi a Voi 1* ho Ietto, spoglia- 
to di quella superflua pompa ret- 
torica , che spesso sfigura quan- 
to la semplice natura presenta 
agli occhi de 5 medici osservatori, 
il se la vostra carica piena di fa- 
tiche, e di sollecitudini vi dà tem- 
po , onde rivolgere la vostra vi- 
gije attenzione al corpo scientifi- 
co, ma trascuratogli cui Voi siete 
il protettore , io mi auguro, che 
non esiterete un momento, ad ap- 
plicarvi per farlo rinnascere, ed 
incoraggirlo, come quello che in- 
teressa la salute di quei cittadini, 
che tanto vi sono a cuore. Ed io. 
rendendovene per tutti i membri 
dello stesso quei veri ringrazia- 
menti, che vi si convengono, pie-^ 
no di ossequio mi rassegno . 


Palermo 17 Novembre 1016-, 


Dinoti»», ed obbligatisi, servi- 
FRANCESCO CALCAGNI 
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A VVEH TIM ES TO 



Jnvitati i medici di questa Capitale il giorno 
quattro di quello stesso mese ili Novèmbre 
dall* JSceel len|iasi mo Signor Pretore Protome- 
dico Principe di Aei per rimettere il sistema 
necessario al rinnovamento della nostr abban- 
donata Reale Accademia di .Medicina, fon- 
dita tra le prime stabilite in Europa , volle 
anch’egli suii.i dominante epidemia scaldatine- t 

sa sapere. Primo, Se essa fosse contagiosa, o 
dipendente da’ meteorologici cangiamenti della 
nostr’ atmosfera. Seconde? Quali siano stati i 
metodi curativi ritrovati da noi più giovevoli. 

Terzo. Se possono esservi de preservativi , on- 
de evitare tale malattia (a). Manifestata la co- 
mune opinione di non essere stata seguita la 
dominante scarlattina da grande mortalità, nac- 
que la sola medica qmstione sulla prima do- 
manda , presentandola il D. Greco come I ef- 
fetto delle alterale vicissitudini atmosferiche , 
ed il D. r Bettoni , come dipendente da ma- 
teria contagiosa . Divise, come per lo più. 
suol succedere , le opinioni , furono incaricati 


(a' Locuzione fatta a’ membri «Iella Reale Accademia di 
Medicina dall’ fc«mo Priucipe di Aci Pretore P ru, °'®f* ic ® 
Per le (lampe di Barravecvtua p Li 4 Novembre ldlc. 
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rii scrivere sul parere del D. r Greco , i Dot- 
lari Valenti, Majorana, e Pasquali; ed i Dot- 
lòri Candiloro -, Cutrona , ed io restammo in- 
comhenzati di presentare in iscritto quello 
<1*1 D. Bettoni ; mentre i Dottori Oiambri , 
Moleti, e Salvadori si destinarono dall' JEcmo 
Pretore a porgere auco in iscritto la loro o- 
pinione; fissandosi il dì 1G del suddetto me- 
se di Novembre per leggere tali scritti in un 
pubblico congresso di medici . 

Dovendo io dunque scrivere sulla natura 
contagiosa della Stallatimi, che da più mesi 
affligge la maggior .parte, de’ bambini , e non 
pochi giovani ed adulti di Palermo, necessario 
è di’ io facci precedere la compendiata storia 
di essa malattia ; non per offrire a’ nostri me- 
dici I’ andamento della stessa, eh’ eglino han- 
no meglio di me osservato, ma per rilevare 
in essa la sua stessa natura , indipendente da 
qualunque autorità , seguendo la sola schietta 
osservazione , che vale più di qualunque sot- 
tile teoria. Dalle autorità poi unisone de’ 
acrittori di due secoli ; scegliendo le sole de’ 
più accreditati moderni , che formeranno la 
storia veridica delle opinioni , e delle osser- 
vazioni sulla natura contagiosa della Scarlati- 
na, resterà ognuno persuaso dell’ inutilità di 
tale medica quistione , o mai decisa, e san- 
zionata delia comune medica opinione ; ed io 
son convinto che la presente epidemia, ed ì 
nòstri scritti, quali che siano, non han servito, 
che ad aggiungere un fatto a tutti i fatti co^ 
Man temeu te osservati bella stessa malattia. 
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Stata dell' atmosfera negli anni 1315 e 18 Hi. 

Le osservazioni meteorologiche formano 
la prima base nella descrizione dell’ epide- 
mie, sieno o no contagiose; tralasciandole si 
scorgerebbe nn notabile difetto, e si darebbe 
campo, onde far vie più credere, che l’at- 
tuale Scarlatina sia l’effetto assoluto delle vi- 
ziate vicissitudini atmosferiche. Profittando a 
questo proposito delle fatiche del celebratis- 
simo P. Piazzi, trascriverò il risultato delle 
osservazioni meteorologiche degli anni 1815, e 
1816 fatte nel Reai Osservatorio di quesia'Ca- 
pitale, dettatomi rial dotto D. Nicolò Cac- 
ciatore degno allievo , ed ajutante del «letto 
non mai abbastanza, laudabile Astronomo . 

Osservazioni Meteorologiche 

Anno 1815=: Pepo dell'aria =: Rapidissi- 
mi cambiamenti in Gennaro , e Dicembre ; ra- 
pidi in Frbbraro, Aprile, e Novembre ; pochi 
in Marzo, Maggio, Agosto, Settembre, eri 
Ottobre ; costami in Giugno , e Luglio = 
Stato del Cielo . zz N uvoloso e piovoso in Gen- 
naro , Maggio, Novembre, e Dicembre ; nu- 
voloso in Febbraro , Marzo , Aprile, Settem- 
bre ed Ottobre ; per lo più sereno in Giu- 
gno , Luglio, ed Agosto — Venti dominanti — 
Ponente e Libeccio in Gennaro, Aprile, e No- 
vembre ; varj in Febbraro,! Marzo, Maggio, 
Giugno y Settembre , Ottobre, e Dicembre; 
Grecale in Luglio, ed Agosto =: Media quan- 
tità di pioggia s Stato del calore misurato col 
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termometro di Farenheit 87° massimo, 40* mi-» 
niino, 04* medio. 

Malattie ossei'vate . 

Febbri intermittenti, febbri gastriche, diar- 
ree, catarri acuti, ma più cronici, reumatal- 
gie, vajnolo da Settembre a Dicembre = Ti- 
sici , idropici , ed asmatici si perderono ra- 
pidamente. 

Anno 1816 zz Peso dell aria rr Rapidis- 
simi cambiamenti in Febbi aro ; rapidi in Gen- 
naro , Marzo , Maggio , ed Ottobre ; pochi in 
jrile, Luglio, Agosto, e Settembre ; costanti 
in Giugno rr Stato del Cielo zz Nuvoloso e 
piovoso in Gennaro , Febbraro , Marzo , e 
Settembre ; per lo più nuvoloso in Aprile, Mag- 
gio , Giugno, Agosto, ed Ottobbre ; sereno 
in Luglio == Venti dominanti — Ponente e Mae- 
stro in Gennaro, Marzo, e Settembre; ven- 
ti varj in Febbraro , Aprile , ed Ottobre ; Gre- 
co-Levante in Maggio, Giugno , Luglio , ed 
Agosto . r= Media quantità di pioggia ss Stato 
del calore 95° massimo, 38° minimo, 66* medio. 

Malattie osservate . 

Febbri intermittenti, poche febbri atassi > 
che , che finirono con iscuria renale ìd Mag- 
gio, diarree, dissenterie, coliche, catarri, *an^ 
gine, scarlatina . 




STORIA DELLA MALATTIA. 



» 


Scarlatina incominciò a farsi vedere 
in Palermo nella scorsa primavera . Nella in- 
fermeria delle donne dello Spedale Grande 
si presentò in Mastio una spatrinola abitati- 
I te in Palermo presa dalla suddetta malattia; 
ed il l). r Gallo V osservò pure negli ultimi 
dello stesso mese in una fanciulla di cognome 
Riina abitante nella contrada di Colonna rot- 
ta , e che inai successivamente si attaccò al- 
la madre, e ad altre due sorelle della stes- 
sa' famiglia . Non è a mia cognizione , se l' 
abbia qualche medico in quel tempo osser- 
vata in altri soggetti , ma so , che in detto 
Spedale altri simili ammalati , come che rari, 
presentaronsi in Giugno e Luglio; che indi in A- 
gosto si osservò più comune nella città, e che 
fmalmeute in Settembre, ed Ottobre divenne 
generale . Non si sa il cammino , che abbia 
precorso nel propagarsi, e si rende quasi im- 
possibile il poterlo oggidì rintracciare dopo 
più mesi , e dopo di essersi quasi general- 
mente rlistesa , molto più , eh' essendosi os- 
servata non tanto micidiale , nè troppo mali- 
gna , e non essendosi d’ altronde mai stabi- 
lite delle regole sanitarie per il vajuolo , per 
li morbilli, per la Ine, per la Scarlatina , 
ec. ; come dovrebbe essere in ogni civilizzato 
governo , per malattie in qualunque modo 
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comunicabili eia soggetto in soggetto;,. così 
non si è prestata (fa^ meclTcf' se* i^n r «e 'qiii-i- 
Ja sola attenzione per ben guarirla , non pel- 
lame arrestare da chi si appartiene il pro- 
gresso , e quiudi non si è fatta quella dovu- 
ta attenzione per tracciarne esattamente il cor- 
so , e seguirne sin da principio fi! filo la sua 
propagazione. Egli è certo però, ed è alia 
comune osservazione , che incominciò la ma- 
lattia a presentarsi in pochi soggetti , ìndi à 
lenti passi fecesi in altri vedere , ed a poco 
a poco, propagandosi il male, si generalizzò 
nella maggior parte de’ bambini , ed in non 
pochi giovani, ed adulti di tutta la città ; es- 
sendosi da me osservato il principia nel mese 
di Maggio, (a) l'aumento in Luglio ed Agosto , 
la maggior diffusione in Settembre ed Ottobre. 
—-Si è osservato del pari la Scarlatta attac- 
care un soggetto in una famiglia , indi suc- 
cessivamente invadere o tutta , o la maggior 
parte di essa , osservandosi perdurare più set- 
timane in una casa , or nello stato di sem- 
plicità in alcuni individui della stessa, or d’ 
intensità , e di diverse complicazioni negli al- 
tri . — Si è presentata iir un soggetto in una 
strada o cortile, e successivamente nella mag- 
gior parte di quegli abitanti, e da strada iu 
istrada ha invaso tutta la città ; osservandosi 
finalmente attaccati gli abitanti delle campa- 
gne quasi nel mese di Settembre, ed in al- 
ta) Il D.r Padronaggio , dice»i , di averla osservata 
i! primo in Pulenti» negli ultimi dei mese di Marzo in 
un giovine forestiere, che era da pochi giorni venuto dal 
Piemoute, e nel di cui viaggio altri quattro soggetti suoi 
[meuti soffrirono sul bastimento la stessa malattia. 
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cune parti in Ottobre.- Poche sono state le ca$£ 
di questi abitanti esenti dalla malattia , vfe 
più ove trovavasi numerosa famiglia. Ha rf- 
spettato però sin oggi le nobili giovinette rin- 
chiuse nel così detto Educandario ; i giovi- 
netti pur nobili del Collegio de 1 Revtidi PP. 
Gesuiti, e del Convitto reale di S. Giuseppe 
Calasauzio, e gli studenti del Seminario Ar- 
civescovile ; e non si è pure osservata la 
Scarlatina nella maggior parte do’ non pochi 
Monasteri, e Collegi di questa capitale; c 
se in alcuuo di essi si è sviluppata, si pre- 
senterà in appresso , in che maniera si è ivi 
comunicata, e perchè si è limitata ad uno o 
pochi soggetti . 

La malattia ha invaso i bambini, ed i 
fanciulli di ogni ceto; ma sono portato a ma- 
nifestare dalle mie osservazioni , che i lat- 
tanti non arrivati all’ età di anno uno non 
siensi attaccati; da quésta età sino a quella di 
anni quindici sono stati pochi gli esenti, rari 
gli adulti scamatinosi , rarissimi passata l’età 
d’ anni 50 ; sebbene si abbiano poche osser- 
vazioni di soggetti di anni 65, fio, e 72 attac- 
cati dalla Scarlatina . — Si sono veduti de* 
giovani, tuftocchè in poco numero, e la mag- 
gior parte degli adulti restare esenti dall’at- 
tacco scarlatinoso , sebbene avessero visitato 
alcuni ammalali di Scarlatina , o coabitato 
con essi. — Non si è da tne osservato, che un sog- 
getto, il quale abbia sofferto- una volta in al- 
tra epidemia la Scarlatina , ne sia stato at- 
taccato in questo auno; nè che un soggetto 
sia stato preso la seconda volta dallo stesso 
male nell'attuale epidemia. Solamente in una 
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Signorina di anni 15 dopo di aver sodertc» 
una leggera efflorescenza alla pelle, con po- 
ca febbre, e senza visibile desquamazione , si; 
presentò, passati 32 giorni, una febbie in- 
tensa, seguila dalla solita eruzione scariatinnsa, 
ed afte alla bocca , con leggiere ulcerazioni 
alle tonsille , che minacciò la sua vita , nel' 
momento stesso che nell’ uno, e nell’ altro ca- 
so , si ritrovava la Scarlatina sviluppata in 
altri soggetti della di lei casa . 

Essa ha presentato tutti i quattro perio* 
di suoi propri d incubazione, di eruzione , di 
diseccameli lo , e ili desquamazione ; ha in- 
vaso tanto i robusti , che i deboli , tanto i 
maschi, che le femmine. Molti dallo stato di 
salute in cui si credevano, inopinatamente so- 
no stati presi dalla malattia ; in altri è pre- 
ceduto per alcuni giorui un mal’ essere, una 
debolezza, cui è succeduto lo sviluppo della 
Scarlatina . 

La Febbre non si è osservala in tuttf 
della stessa intensità è «iella stessa durata, 
anche nella semplice Scarlatina . Or si è ve- 
duta leggera, e cedere all’appurimenlo di una 
semplice e lieve eruzione; or perdurare, e 
nei maggior numero , sino al principio della 
desquamazione, e qualche voli» seguire que- 
st’ il Unno stadio; ed in pochi soggetti, d’al- 
tronde infermicci , 1 ’ ho veduta estendersi al 
di là di quest’ ululilo, proseguendo- per al- 
quanti giorni. In alcuni è comparsa coll’e- 
ruzione medesima; nella maggior parte al se- 
condo o terzo giorno della febbre ni è pre- 
sentata l’eruzione. 61 è osservata quasi .sem- 
pre continua, ed in pochi coti uoubtte rtuna- 
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«ione . La sua Intensità è stata qttasi sem- 
pre in ragion della vedutasi eruzione e dell* 
angina , con calore più o meno acre al tetta; 
spesso unita al dolor di capo, e qualche vol- 
ta a poco delirio . Ha seguito nella Scarla- 
tta complicata I’ indole, ed il corso delle as- 
sociate complicazioni . Iri tre soggetti l’ ho 
osservata senza visibile eruzione , in compa- 
gnia del solo dolor di gola; ma cessata la 
febbre, presentare ai solo collo , e porzione 
del petto una leggera desquamazione furfu- 
racea . 

L’ angina ha costituito il carattere prin- 
cipale di questa malattia esantematica , sia 
stata osservata nello stato di semplicità , sia 
in quello di notabile malignità. Fochi degli 
scarlatinosi sono rimasti esenti del sintomo 
anginoso ; ma in questi stessi sonosi osserva- 
te le tonsille, I’ nvola , ed il dietro bocca r«is- 
se più del solito, senz’ esser gonfie, e tali 
ammalati han sempre provato un qualche leg- 
gero impedimento all’ inghiottii e . Essa ha 
preceduto sempre 1’ eruzione , o si è presen- 
tata unita a questa ; non si è mai suppu- 
rata ; alcune volte l’ho veduta sparire, o 
mitigarsi dopo aver cacciato qualche poco di 
sangue ; quasi iu tulli ha presentato delle 
piccole macchie bianche sulle gonfie tonsille. 
iSeile complicazioni aiasaiche si è sempre ul- 
cejaia, ed in un’ adina.nica ho veduto le ul- 
cere alle tonsille sego ilare per tutto il perio- 
do della desquamazione. 1» molti adulti as- 
sistenti gli scarlatinosi, e che avevano altra 
volta sofferto la malattia , si è osservata la 
cola angina or semplice, or più molesta. 
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eruzione si ,è in molti verificata ju* 
compagnia della febbre , nella maggior parte 
al secondo o al terzo giorno , ed ò sempre 
finita colla solita desquamazione. lu una gio- 
vine di anni 14 al dècimo terzo della malat- 
tia osservata bastantemente intensa , e men- 
tre la desquamazione stava per effettuarsi , 
comparve una nuova eruzione scarlatiuosa , 
vie più abbotidautè ne’ luoghi Spogliati dell’ 
epidermide, che distica vasi a strisce, la qua- 
le a pochi giorni disparve. Quando ignizione 
è subitaneamente sparita, ha seco portati de’ 
sintomi gagliardi al petto, ed alla testa , e 
qualche Funesta sollecita conseguenza; però 
richiamata qtìalclfè volta alla pelle , si sono 
diminuite ed allontanate tali pericolosi effe!-., 
ti : E ben mi rammento in una fauciulliiia di 
anni sei sparire del tolto al terzo giorno la 
comparsa eruzione , attaccarle immediatamen- 
te la testa , fenderla stordita e aiuta, e con 
tutta la superficie del suo corpo bianca, e ap- 
pena" calda, mentre due ore prima era rossa 
carica, caldissima. Fatte’ delle continue stru- 
fmazioui con flanella alle gambe , braccia , e 
spina, applicato un vescicatorio all’occipite, 
e due sinapismi a’ piedi , prescritta una mi- 
stura cardiaca antelmiutica con 1’ accetato 
di ammoniaca, e la tintura di assafetida , riu- 
scì iti meno di tre in quatte ore di far ricom- 
parire alla pelle 1’ eruzione suddetta nella sua 
primiera intensità , e dilegunronsi all’ istante 
quegli allarmanti sintomi , che minacciavano 
a momenti r esistenza di quella graziosa fan- 
ciulla.— In alcuni si è osservata abbondan- 
tissima , in altri meno * e uqn sempre 1' m- 
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tens!t,\ dell’eruzione accompagnata dall’ ugua- 
le affezione alla gola . Si ù osservalo in po- 
chi verso il quarto, o quinto giorno deli’ eru- 
zione scarlatinosa, sporgere sopra le suddetto 
macchie numerosi e piccoli punti miliari ; ed 
in due ho veduto la Searlaliua pustolosa. — 
La desquamatone finalmente non ò stata in 
tutti furfuracea , tua nella più intensa, la epi- 
dermide si è levata a strisce, lasciando in 
alcuni cadere l’ intera spoglia de’ diti della 
mano . t 

Molti altri sintomi concomitanti la pre- 
sente Scariatina hanno variato relativamente 
alla gagliardìa , o complicazione della sud- 
detta malattia. Cosi non in tutti gli sear- 
latinosi si è osservata la tosse, meuocbè nel* 
Tintensa infiammazione,, ed in alcuni usilo sta- 
dio della desquamazione; in altri si ò vedu- 
ta la diarrea sul principio , ed in alcuni sul 
fine ; il dolor di testa compagno della forte 
febbre ; le afte , ed il bruciore nell’ urinare 
in pochi ; le convulsioni in tutte le a tassi che, 
unite agli altri sintomi di questa terribile u- 
nione morbosa ; del pari che quelli del ga- 
stricismo, o dell’ adinamia nelle rispettive cen- 
iate complicazioni . 

Le comuni osservazioni ci portano a con- 
chiudere , che la Scariatina ne’ più si è ve- 
duta infiammatoria, o colla complicazione ga- 
strica , in molti coll’ adinamica , ed in po- 
chi coll* atassica ; onde pare , che l’ indole 
della dominante Scariatina sia stata infiam- 
matoria, o complicata col gastricismo, e per- 
ciò poche le di lei conseguenze fuueste, rela- 
tivamente al numero considerabile degli scar- 
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latitici , giacché io son di avviso , che una 
regolare indicazione nella Scarlatina infiamma- 
toria, o gastrica non possa essere seguita da fa- 
tale conseguenza, come bo rilevato ne* scarla - 
tinosi di tale specie ; al contrario però nella 
Scarlatina colle complicazioni adinamiche, ed 
atassicbe , ove il male per lo più resiste al 
metodo,, che sembra il più adatto, e conve- 
nevole. E siccome queste terribili complica- 
zioni , che han fatto altrove dare alla Scarla- 
tina il nome «li peste de'/'uticiul/i, si sono osser- 
vate poche nella presente epidemia, così rara 
la mortalità da noi osservata ne’ scarlatiriosi 
Suddetti ; e questa più nel basso ceto , che 
negli altri , più ndi’ età di due a dieci anni, 
ed in alcuni per le conseguenze della stessa, 
e di questi la maggior parte nel basso ceto; 
e secondo le ime osservazioni non ho veduto 
perire alcun’ adulto per la Scarlatina, Il seguen- 
te confronto tra i morti de’ mesi di Agosto, 
Settembre, Ottobre , e Novembre, degli an- 
ni 1814. e 1815 co’ morti ne’ mesi suddetti 
dell’ anno presente , farà rilevare la propor- 
zione della mortalità sola degli anni sopra in- 
dicati . Da questa tavola di confronto si ri- 
leverà apertamente il numero maggiore de’ 
morti ne ; suddetti mesi di questo anno osser- 
vati nell'età d’anno uno ad anni quindici, età 
in cui si è veduta dominare la Scarlatina . 
Ed è qui d’avvertirsi, che nell’ anno 1814 
la popolazione di Palermo era assai più nu- 
merosa della presente, per la dimora «lei mio 
Sovrano, e di bastanti famiglie napolitane, 
ed altri non pochj esteri , per le circostanze 
.politiche di Europa; e che nell’ anno J815 
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Vernava iti detti mesi il vajtiolo . La Scarla- 
t tua dunque pare di aver dominato sulle al- 
tre malattie, e di non essersi dovuta d’ al- 
cuni medici riguardare con tanta indifferenza, 
e sebbene la sua mortalità è stata poca rela- 
tivamente ! al numero considerabile degli scar- 
tandosi , è .stata assai rimarchevole relativa- 
mente a quella delle altre malattie . 

Tavola de* morti ne’ mesi di Agosto, Settembre, Ottobre, e Novembre 
degli auoi 1814, 1815, e 1816, estratti da’ registri mortuari delle 

Parrocchie di questa Capitale. 
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efc Molto mi dispiace, che i registri mor- 
tuari delle Parrocchie non ritrovatisi sistemati , 
come nelle più colte Città si osserva , e come 
io una volta proposi per la tavola statistica 
sulla popolazione di Sicilia ; noi avremmo al- 
lora un pubblico documento per dimostrare 
separatamente non solo i morti per la Scar- 
latta, e per le altre diverse malattie ; ma 
pure in qual ceto siasi essa osservata più ^ 
dannosa . 

La morte che si è verificata negli Scamati- 
nosi è successa in pochi al terzo , al quinto, ^1 
ne’ più al nono, od all’ undecimo . 

La sezione del Cadavere di una fanciul- 
la povera di anni sette, morta all’ ottavo gior- 
no della Scarlatina infiammatoria , non assi- 
stita d’ alcun medico, ha presentato le ton- 
sille , e P avola gonfie assai , coperte di mu- 
co abbondante , denso ; il dietro bocca in- 
1 fiammato, e tendente al livido; il fegato poco 
più ingrossato ; la cistifèllea dilatata più del 
I solito , e ripiena di bile densa carica , alcu- 
ni vermi negP intestini . 

1 Si sono poi osservate alcune morti solle- 

I cite , con segni d' incominciata Scarlatina . 

Ì Ed è qui a proposito presentare due osserva- 
zioni di due giovane , una di anni «lodici , 

P altra d'anni diciotto, morte disgraziatamen- 
te la prima in ore 20, e la seconda in ore 34, 
con segni per me visibili di Scarlatina . E 
tuttoché fatta la sezione del Cadavere della 
seconda non siensi trovati segui certi per at- 
tribuirsi assolutamente alla Scarlatina , pure 
io som d' opinione, che sia ciò accaduto per 
la «tessa . Le qui sottodescritte osservazioni 
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appoggieranno , la mia opinione . 

Agata Cassarà di anni 12. di Morreale 
abitante io Palermo in casa del Marchese 
Cannata , ove stava sua madre a servire, ed 
ove trovavnxi un soggetto scarlatinoso, eh’ es- 
sa anco assistiva , la mattina de’ 30. ottobre 
si alza da letto, lagnandosi di dolore alle fau- 
ci, e leggiero dolore di testa. Mi si fece ve- 
dere alzata verso le ore 1G, qnand’ io mi por- 
tai a visitare V accennato ammalato; l’osser- 
vai con poca febbre , poche macchie scarla- 
tinose al mento , collo , e petto , fauci rosse, 
ma glandole tonsillari poco gonfie . Le pre- 
scrissi di coricarsi, di prendere qualche orzata 
collo sciroppo d' altea , di fare gargarismi di 
emulsione di amandorle dolci . Eseguì si fat- 
ta ordinazione . Verso le ore 22. si esacerbò 
il dolor di testa , si aumentò l’ incomodo do- 
loroso alla gola, con deglutizione stentata, 
impallidì, divenne più lardi comatosa, la- 
gnandosi di un torpore alle braccia. Fu chia- 
mato dalla madre un barbiere , e le si fè e- 
seguire un salasso di onde sei di sangue dal 
braccio , ma seuza sollievo. Rimase così stor- 
dita non inghiottì più nessuna cosa la not- 
te ; presentò una respirazione stertorosa , e 
si morì la mattina seguente. — Mi s’ impedì 
di eseguire la sezione «lei Cadavere , «piando 
il dì 31, portatomi dall’ accennato scarlati- 
noso , mi si narrò sì funesta tragedia; ed os- 
servando il cadavere, lo vidi sparso di pie. 
cole macchie nere , che erano rosse il giorno 
antecedente , mano , e labbra livide , ed ufi 
muco denso freddo colava dalla di lei bocca 

-Maria Teresa Auto di auto 18. abituo- 
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le in Palermo vicino I’ ospizio di Santa Te- 
resa , dopo di aver quasi per venti giorni 
assistito a due suoi Fratelli, e ad una sua 
Sorella presi da Scarlalina, la sera de’ 6. No- 
vembre andò a letto con poca febbre , dolo- 
re ed ardore alla gola , sommo calore , che 
dallo stomaco sentiva salire alla testa ; bevè 
dell’acqua sola. — « Vigilia, inquietudine, 
nausea , e propensione al vomito per tutta 
la notte. Restò a letto il di sette co’ medesi- 
mi sintomi,, e poche macchie rosse sparse 
ni collo ; si applicò un vescicatitei bevè dell’ 
acqua fresca, e della decozione d’orzo — Se- 
guirono. i suddetti sintomi per tutto il giórno, 
e si manifestò il dopo pranzo torpore, e for- 
micolìo alle braccia, e mani ; salasso di sei 
micie di saligne dal braccio; inedia, niun al- 
tro rimedio — La sera torpore come il gior- 
no , smania , sommo calore allo stomaco, niu- 
no incomodo alla gola sino alle ore sei; sem- 
brò allora poco abbattuta , si eredette una 
calma, e si lasciò riposare; ritornando indi 
nella sua stanza i parenti alle ore dieci della 
stessa notte, la ritrovarono morta. — Sezione 
del cadavere fatta d’ ordine, ed alla presen- 
za dell’ Eciiio Pretore Protomedico da’ Dot- 
tori M accadimi « de Agrò — Vibici neri univer- 
sali piò al collo, mento, e petto. — -Meningi 
aderenti al cranio, e vasi sangtiig ri quasi in- 
jettati ; — aderenza della pleura col pobno- 1 
ne ; memoriamo, intestini pieni di aria con 
•V5. vernò lothbricoMi fegato ingrossato e 
•poco aderente al diaframma. ,. cisiifellea dila- 
tata , e ripiena a zeppo di Iole derisa verda- 
stra. —Le macchie rosse alla pene, cambiate 
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»fr>po 1* morte in nere. l'ardore affa gola, fri 
febbre ~ il formicolio alle braccia , e "li altri 
sintomi V che presentò la soffri effe giovane, 
dopo venti giorni di continua assistenza a 
(ine suoi fratelli, ed a sua sorella presi folli 
tre da Scarlntina, in uno colla complicazio- 
ne atossica, non erano segni evidenti d’ inco- 
minciata Scarlatina , che poi retrocessa, po- 
tè far vericare la morte suddetta ?(a) 

Le conseguenze della suddetta Scarlati- 
na, per lo piti osservate, sono I’ anasnrca , 
in alcuni pochi I’ idrotorace , in altri la sup- 
purazione di una o'più glanrlole sotto mascel- 
lari , o del meato uditorio esterno . Relativa- 
mente alle suddette idropisie sonosi osservate 
piò ne’ poveri , la di cui trascuratine ha 
fatto esporre prematuramente gli scarlatinosi 
all* aria fredda di questa stagione, tuttoché 
siensi osservati soggetti presentare 1’ anasarcu 
malgrado qualunque cautela usata, ma l'azio- 
ne del freddo ha presentato piò frequenti ta- 
li conseguenze . Non sòdeciifere, se debba 
dirsi lo sIpsso per le suppurazioni delle sud- 
dette «dandole , giacché pure sonosi osservate 
piò nel volgo, die conosce poco, o ninna 
cautela ; ma F ho ancora veduto in alcuni del 
ceto civile , ne’qnali, presentandosi le stesse 
poco «gonfie nel corso (Iella malattia, si sono 
poi in alcuni suppurate o nello stadio della 
desquamazione , o poco dopo della stessa, 
non ostante le usate cautele di farli allonta- 
nare , e difendere da qualsiasi freddo. 

Lare superfluo delinear qui finalmente il, 
metodo curativo praticato per la presente epi- 

(a) Non fu essa assistita da nessun medico. 
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deiuia, ma lo richiede il compimento della 
storia stessa . Per altro presentandosi I’ attua- 
le malattia nella maggior parte scevra da 
quelle terribili complicazioni, che altrove Phan 
reso spesso funesta alle osservazioni di Mor- 
toli, di Letterland, di R usael, di Ballouiodi 
Ila inelio, di iNavier, di Lorry, di Langio, e di 
altri , così la cura medica la piti semplice è 
stata spesso seguita dall’ esito il piò fortuna- 
to . La sol 1 acqua edulcorata collo sciroppo 
di cedro, o altro simile rinfrescante, ed una 
scarsa dieta, è stato il rimedio per la sempli- 
ce Scarlatina — Le mignatte , ed i catapla- 
smi emollienti o di estratto di cassia al collo, 
quando l'angina si è manifestata più grave, 

0 qualche salasso dal braccio, l'assoluta ine- 
dia, le bevande rinfrescanti, aridole , o in 
vece di queste il latte allungalo coll’ acqua , 

1 clisiei in mancanza di secesso, i gargarismi 
freschi , hanno felicemente curato la vera in- 
fiammatoria . — La soluzione del tartrato ili 
potassa antimoAiato ha incominciato la cura 
per la complicazione gastrica, Khan compita 
poi il regime dietetico , gli antelmintici nell* 
affezione verminosa, gli acidi, i diluenti, sen- 
za tralasciare 1’ uso de’ sopraindicati rimedj 
locali per l'angina. — Nel principio della ma- 
lattia sino a quello della desquamazione f a- 
ria rinnovata spesso, e moderatamente fresca, 
le coperte leggiere ; ma nella desquamazione 
cautele maggiori relativamente all’ aria, ed al 
freddo, l'uso di qualche diaforetico antimo- 

» niale , i brodi, i vescicanti, le strofiuazioui , 
il cibo animalf , P «so moderato del vino, 
Cou questo semplice metodo io ho avuto il 
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piacere ili non aver perduto un solo di ta- 
li ammalati , tanto in trentanove scarlatinosi 
tra gastrici, ed infìammatorj ricevuti nella sa- 
la clinica »li mia ispezione nello spedale gran- 
de , (pianto in cento sette de’ suddetti da me 
assistiti nella Città . 

Non è successo lo stesso per la Scarta- 
tina da me osservata colle complicazioni adi- 
namica , ed atassica . In queste, quantunque 
siasi da me praticato un metodo totalmente 
diverso dalle accennate , seguendo eia natura 
stessa del male nelle sue complicazioni , e 
gl’ insegnamenti de’ migliori Pratici, adoperan- 
do il metodo corroborante, i sudoriferi, l’a- 
ria moderatamente calda, la pulitezza, le infu- 
sioni calde di Bori di camomilla romana , il 
vino, il cortice peruviano, i brodi animali, 
la canfora, i rubefacenti , i vescicantorj , la 
polvere di James , il muschio , i collutorj 
corroboranti , astersivi , variandone la dose , 
ed alternando tra loro i riinedj secondo l’e- 
tà, il grado maggiore o minore di adinamia, 
n di atassia, ed altro, pure tra quindici con 
complicazione adinamica, e cinque con atas- 
sica , quattro sono rimasti vittima della ma- 
lattia, uno al terzo , due al settimo, ed uno 
al decimo terzo giorno. 

L’ auasarca da me osservata in dodici 
soggetti poveri presentati alla mia ispezione 
clinica nel succe inalo Spedale , in conseguen- 
z i della sofferta S cari alia a è stata in tutti a- 
sCt nica , ed accompagnata da leggera dispnea, • 
da urine scarse , ed in due da bastante indro- 
c*fle. ll>» ritrovato in questi assai profittpvoli 
i veocicatuij , le strofiuazioni a secco, il cher- 
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me», i diuretici, tra i quali è stato somma^ 
mente vantagioso , e forse più della sciita » 
l' tiso della tintura di digitale purpurea uni- 
ta allo sciroppo delle cinque radici aperitive 
colle decozioni di glecoma ederacea di Lin- 
neo , in siciliano edera terrestri , o d< 11’ ononide 
spinosa di Linneo, in siciliano reslabooi , per 
cui de’ suddetti ammalati non si è perduto 
che un solo di auni diciotto, ore ventidue 
dopo il suo arrivo nello Spedale , decimo ot- 
lavo di sua malattia ; la di cni autopsia ese- 
guita del cenuato D. r De Agro settore anato- 
mico nella suddetta sala clinica, ha fatto ri«* 
levare, che l’ idropisia generale erasi accom- 
pagnata a quella del pericardio , che i poi-* 
moni erano aderenti alia pleura, e che la mem- 
brana mucosa de’ bronchi, e della trachea 
presentava segui di recente sofferta infiamma- 
zione — Tra otto poi di tali infermi visitati 
nella Città , e guariti pure collo stesso me- > 
todo, ho veduto in uno la vera idropisia ato- 
nica , ossia calda degli antichi , avvenuta in 
ore 24 , al nono giorno di uua semplice Scar- <• 
latina trascurata , e per essersi esposto per > 
pochi momenti all’ aria fredda di nn giardino, 
abitando egli nella campagna dell’ uditore . 
il salasso dal braccio ha sull' istante cal- 
mata la soffocazione , che lo minacciava ; 
indi la soluzione del tarlrato di potassa an- 
timoniato nell’acqua distillata di fiori di sam- 
buco, unita all’acetato ammoniacale, producem- 
mo un abbondante sudore, mitigarono gli al- 
tri sintomi , e coti mia sorpresa in pochi gior- y 
ni restituirono in quel fanciullo la perduta sa-- 
3tite. L qui da uotarsi, che la suddetta «-* 
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servata idropisia , tuttoché astenica , non ha ’ 
sofferto i rimedj assai eccitanti, e precisamen- 
te gli spiritosi : lo stesso vino in dose poco 
avanzata , eccitava sommamente gl’ infermi * 
aumentava la dispnea , rendeva la pulsazione 
forte : la seilla , il chermes , erano più pro- 
fittevoli in piccole dosi ; il latte imito a que- 
sti li rendeva più energici, e salutari. Era que». 
sto un segno non equivoco dell’ esaltata vita- 
lità del sistema vascolare, unita alla disqui- 
librata finizione de’ sistemi esalante ed as- 
sorbente , conseguenza di uno stimolo mor- 
boso ancora esistente nella machina de’ sud- 
detti ammalati; ed il sudore, o l’ urina abbon- 
dante , limpida , da oscura e sedimentosa , 
che prima mostravasi , erano i segni cnstauti 
«Iella ricuperata salute. 



Or l’ osservata Scarlatina è contagiosa, 
o solamente epidemica ? 

Ecco l’ oggetto, cui mirar debbono le no- 
stre mediche ricerche . E quantunque ciò sem- 
bri superfluo, perchè pare ora mai sanzionato 
dalla storia delle opinioni e de’ fatti pubbli- 
cati sulla Scarlatina , eh’ essa sia sempre 1’ 
effetto del contagio ; pure , ritrovandosi alcu- 
ni degni professori di opposto parere sulla 
natura contagiosa dell’ attuale epidemia scar- 
Ufinosa , sembra necessario , spogliato di o- 
gui anticipata opinione , presentare al giudizio, 
de' savj quelle riflessioni , che mi hanno in- 
dotto a crederla contagiosa , acciò severamen- 
te esaminate da lina critica imparziale, posson 
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‘farmi ricredere , o far discendere i miei op- 
posi lori ad abbracciare la mia opiuioue . 

A Nè gli opposti pareri sulla stessa osser- 
vala malattia recar debito no meraviglia, se si 
ridetta, che simili quistioni souosi in non po- 
che epidemie contagiose da Medici di somma 
riguardo presentate, e poi dall’ osservazione 
.smentite, e che una volta Procopio, Smith, 
e Caldwell negarono la natura contagiosa alla 
stessa peste; e Walker, Hutchinsou , Mar- 
cus , Devez , ed altri a quella delle febbre 
j gialla americana . Equivocità ne’ diversi osser- 
vatori , analogie , o rapporti dubbj o falsi , 
falli superficialmente osservati , ignoranza o 
astratte teorie sulla natura de' contagi, antici- 
pate opinioni , oscurità sull' intromissione d’ un 
contagio in nn paese , o sospetti sulla comu- 
nicazione . o diffusione dello stesso, insuscet- 
tibilità osservala in ceni soggetti nel tempo 
dell* epidemia , e bizarria di voler teorizare 
dovettero certamente influire pur troppo per 
negarsi sì nell’ una , che nell* altra la loro ma- 
nifesta -natura contagiosa . 

Tanto si è, a mio credere, verificato siili’ 
attuale osservala Scartatilo . Per alcuni con- 
tagiosa , per altri da viziate vicissitudini at- 
mosferiche dipendente: ma sia stato I’ effetto 
, di una causa comune, o il prodotto di mi par- 
ticolare e specifico miasma , nino Medico 
oggi negherà di averla osservata epidemica , 
o di considerarla come malattia idiopatica^ 
e I’ opporsi alia comune medica osservazione, 
sarebbe lo stesso che procacciarsi la taccia di 
'superficiale osservatore. Per altro è adesso 
superfluo richiamare in esame , se la Scarta?» 
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lina debhji riguardarsi per una eruzione sin- 
tomatica dipendente*»»’ angina, come la cu* 
fusero eli antichi , mentre grazie a‘l coatte . 
e replicate osservazioni di tutti i Medici 1*0- 
derni , abbiam di queste due malattie delle 
idee non oscure, e delle nozioni pm accura- 
te per distinguerle. Di moduchè dietro moltip - 
cate diverse, ed esatte osservazioni di tutti 
i migliori Pratici moderni di ogni re K'°”® ’ 
allontanato dalla storia medica I equivojpo», 
ed il dubbio, ritroviamo la Scarlatina coijm.- 
nemente ammessa come morbo idiopatico nel 
ordine nosologico delle flemmasie cutanee^) 
dipendente da contagio come il vajtio o, ed II 
morbillo (b). E pria d’ innoltrarct all. coo- 
tW.na di quest’ ultima opinione nell «wn» 
dell' osservata nostra malattia, mi si ptin 
la tuttoché io parli in un’ assemblea d. dot- 
ti , di richiamare alla nostra memoria le o- 
pi nioni sulla sua origine , e le osservatemi 
lolla sua natura contagiosa de più rece»^ 
ed accreditati Scrittori , le quali v. e più ter 
mando la nostra attenzione nel presen e esa- 
me , possono con più di sicurezza indi con- 
durci alla ricerca del vero. Nelle scienze d 
fatto ogni discussione è inutile, se non e av- 
valorata dall’ osservazione ; e tanto questa ò 
poi stabile, quanto p-ù Medici osservatori 
r hanno ripetuta , e sanzionala. 

E primieramente , m enzimi facendo d» a 
sua prima comparsa, A da notarsi , che lp- 

(a) Pine! . Kosn 5 rapl>ie t*hilos*phiq«e . C J 

!u; Svettici ur . N«v. Medie, rat. ruteni, etc. -tul.es 

i*\nuj) 3 . Nosul. mtlliud. 
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porrate , Galeno, Celso, ed i suoi contempo- 
ranei non conobbero la Scarlatina . Nè han- 
no rapporto alcuno colla Scarlatina , i! fuo- 
co sagro , F erpeti, le risipole, i carbuncoli, 
le larghe pustole* i tumori che osservati da Ip- 
pocrate colla febbre notati trovatisi ne’ libri 
dell' epidemie di quel venerando vecchio, e 
precisamente in quelle di Taso , Cranone , 
e Periato . La sottile, ed attenta osservazio- 
ne , e descrizione Ippocratica sugli osservati 
moibi , che mostrano il genio dell’ osservato- 
re , e formano il modello delle storie medi- 
che , non ci avrebbe presentato sì notabile 
trhscu raggine , uè privato certamente la me- 
dicina dell’ esalta descrizione ne’ suoi diversi 
sladj di una malattia sì interessante , qual’ è 
la Scarlatina. E sarebbe assai strano il sup- 
porre solamente, che Ippocrate nella generalità 
di tali eruzioni , per altro sintomatiche, vi ab- 
bia tacitamente compreso la Scarlatina in gra- 
zia delle sole espressioni exanthcmala , echty- 
mata> ct'phymata, cczcrmalu^ec. Nè l’angina con 
risipola, pure da Ippocrate nel libro de’ morbi 
descritta, pare di doversi intendere per la Scar- 
latina , giacche F angina esiste indipendente 
da questa , e Medici di sommo criterio bau 
dimostrato la differenza tra queste due mala- 
tie (a). Per altro è comune opinione , che i 
Medici Greci non conobbero neppure il vajuo- 
lo , ed il morbillo , comechè alcuni , facendo 
prova de’ loro talenti , presentassero la peste 
di Atene come Vajuolo , o Scarlatina; e la 
storia medica ci attesta, che nel secolo VI. 

(«,) Cnllrn. Medie, prat: - G irtanuer Malat: de’ Bambini 

?» Am Jb * V» 
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F arabo Ahrim descrisse il primo il vajuolo ; * 
indi si descrisse il morbillo ; ambi però Con 
la esatez/a relativa a quei tempi descritti ila 
lt /.e ; e che i primi Unni, tuttoché oscuri, 
sulla Scarlatina , possiam rinvenirli tra i Me- 
dici arabi di quei tempi. Difatti , Willan as- 
gerisce, che Avicenna fa menzione per La pri- 
ma volta di una malattia , da lui chiamata 
Hnneku , che stà come tramezzo ai vacuolo , ed 
al morbillo , coti rossezza più carica di que- 
sto alla pelle, supposta dal senso della stes- 
sa parola , e che Ingrassia crede di essere 
la Scarlatina . Haly — Abbas descrive u«’ ef- 
florescenza con affezione alla gola, febbfe, ed 
altri segni , che possono appartenere ora al- 
la Srarlattna , ed ora al morbillo . Rliaze li- 
lialmente, che si ha come U migliore fra gli 
arabi Medici , che scrissero sulle malattie e- 
santematiche contagiose , fa distinzione de' 
morbilli , chiamando più pericolosi quelli , 
thè sono più rossi carichi, che da r Medici mo- 
derni si prendono per Scarlatina ; molto più 
che lo stesso vW ilJan (a) asserisce che Rbaze , 
ed i Medici arabi hanno confuso i sintomi , 
e le circostanze de’ morbilli con quelli del va- 
cuolo , e della Scarlatina . liceo dunque un 
sospetto che la Scarlatina , malattia molto ai- 
tine al morbillo v conosciuta perla prima vol- 
ta , e confusa facilmente collo stesso , possa 
esser venuta con quello, e col vajuolo in Eu- 
ropa . E se a questo sospetto applichiamo 
I' osservazione , che la Scarlatina (descritta da 

(a) R: Willan. Descripiion and treatment of ciitaneous- 
iócaaes — Scarlet . F«m 
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Foresto coi nome rii catarro epidemico e da 
«ontecha col nome di peste amrmo.sa ) I an- 
no IÒ00 fu veduta dall’ Asia trasportarsi da 
principio in Malta , ridi in S.cd.a, e poi nfe 
lì, ni della Spanna , da cui passò m r^aprt», 

. l t \ in unta r Italia , e quindi per anni 40 
devastando, fece il gin» di nula 1 Europa^t), 
avremmo allora una probabilità maggiore 
onde assegnarle per patria quella stessa del 
vainolo, ed apprenderla assolutamente come 
un contagio esotico uguale allo stesso . Ma 
sia lutto nò una semplice probabili^ , dtU- 
u, sta , che da Ippocrate sino a suddetti Me- 
dici àrabi non si conobbe la Scartatola . co- 
me non si conobbe il vaj uolo , ed il moibil- 
lo • che da questi si avvisa apertamente il 
vainolo, ed il morbillo, ma si travede una 
specie di altro morbo esantematico molto at- 
». fine a quest’ultimo, che accuratamente esa- 
minato , si appartiene alla Scarlatina ; che In- 
grassa , lo siesso Sennerto , e Morton avvisa- 
no la Scarlatina come molto aftìne, come de- 
generazione, o come non diversa , che nel 
solo grado dal Morbillo (b); per lo che si |«n\ 
con qualche fondamento conchmdere essere 
aneli’ essa coll’invasione degli Arabi trasportata 
in Europa col vajuolo, e col morbillo; tuttoché 
p epoca della sua prima descrizione , dovuta 
al nostro siciliano lngrassia (c) , 8 j® , 

dulia comune medica opinione al secolo A VI; 
i-d attribuitane la gloria a Daniele Seunerlo.(d} 

(a't Ri*SS»- t»e purpurie scarlalin se propbislaxi ecc: 1801 

ib) Biiraerius met l. pra.-i. 

u-i l (ìTZiuiMieiman. Dissert.de Scarlatina. 

p|) Spretigli. Stor. piammo, della medie. Traduiroaev 
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Che che sia però della sua patria ; ori: 
gine , e trasmissione, è <la osservarsi, che 
le sue diverse specie, e l'affezione aliamola, 
che presenta il suo principale sintomo, han 
fatto travedere i medici nella sua descrizione, 
confondendola qualche volta con quella specie 
di angina ulcerosa , che seco porta un’ elll >- 
reticenza alla pelle, pei» cui ora la ritrovia- 
mo descritta sotto il nome di angina maligna, 
ordì Scarlatina cinanchica . Ma qualunque 
siasi la sua benigna o maligna natura, non 
lasciano i medici di presentarla contagiosa 
indipendente da qualsiasi associazione coll'an- 
gina , o febbre alassica . Le opere classiche 
di Cullen(a), di Frank (b) , di Pinel (c), di 
Hosenstein (d), di Girtamier (e), di O lier (f), 
di Withering (g). di Heberdeu (li), di Black- 
burne (i) , di Thomas (k) , di Wdlan(l), di 
Weikard (m), di Darwin (n), di Brera (o), di 
Giannini (p), di Tornasoli (q), di Rubiui (r) , 
— 

(a) Opera citata. 

(bì Epitome de cnrnndf* hom. morbjs. 

( c) Nosograpbie pliilosophujue 

01) Malattie de’ Bambini * 

,.(ej Trattato delle ntatatlie de’ Bambini 
(f) Lezioni di inedie, prat. 

(:*) On ih» scarlet - fwer and sbore throat. 

(b) Commentar, de tnnrb. 

( r ) On scarlet - fever 
(li) Medie, prat. 

•>, i ) Opera citala 

* (mi Elementi di medie, prat. . , , 

(u) Zoonomia. Traduzione del D r Illusori 

(o) Annotazioni medico pratiche 

(p) Natura delle febbri 

C«i> Ricerche patologiche sulla febbre gialla di Livorno 
(t; Riflessioni sulle febbri chiamale gialle 
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<* di quasi tutti i più moderni scrittori di medi- 
r ina pratica presentano asso Imamente la Scar* 

Ialina come malattia contagiosa. Sarà mai 
da supporsi , che Medici sì celebri nella sto- 
ria medica , abbiano asserito ciò, senza ma- 
tura riflessione, e replicate osservazioni, in- 
cannando se stesi, e noi/ Ma le instancabili 
fatiche , e le sensate osservazioni di Domini 
sì cari alla medicina* e senza dubbio rispet- 
tabili alla posterità , saran di peso non indif- 
ferente auli oppositori del contagio della Scar- 
latina . Nò tutti poterono incannarsi a par- 
tito e copiarsi I’ un I’ altro nello stabilire con- 
eordamente , che sia essa da riguardarsi come 
un esantema contagioso; nè a mio credere, sì 
facilmente annullerai^ le osservazioni di due 
secoli , fatte da uomini consultati nell' espe- 
rienza , cui noi stessi tutto di consultiamo. 

£ se alla comune opinione, oppor si vo- 
lessero i sospetti di Pine! , di Frank, e di 
Borsieri , i quali presentano la Scarlatta ra- 
re volle sporadica ; allora, io dico, che il 
morbillo , ed il vajuolo vien pure dal Borsie- 
ri presentato come sporadico (a), e non ostan- 
te ciò , chi mette in dubbio la natura con- * 

tagiosa del morbillo, e del vajuolo? Per al- 
tro i suddetti autori confessano di essersi la 
Starla Una in questo raro caso osservata sempre 
sf tuplìcissima , e non apportare in vernn conto j 

l’ aflezion morbosa alla gola (b) , il che non 
abbiam noi osservato nell’ attuale epidemia ; 
e che poi concbiudono di essere stata quasi 
sciupi e osservata dipendente da contagio 

(■) Opera citata 

(h) Frane Opera filata . | 
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^v«r/ frequentius est , et fere a quii nudimi Scrip- 

tari bus unicum, et perpetuimi hahetur (a). Non 
potrebbe sospettarsi , che in tale raro caso 
non siasi osservata Scarlatina, ma un eruzio- 
ne sintomatica — qtue oh quamdam forma: simi- 
lituduiciH , hnud facili interdutn discriminati * 
dam , pio recurrcnli purpura, etsi quatti maxi - 
mè differatit , sumi fortasse potuere f (h) 

Che la storia dell’ epidemie scarlatinnse 
ci presenti sempre tal male come contagioso, 
sia stato o no seguito da maggiore o minore 
mortalità, può ciascuno farseue * chiaio leg- 
gendo ira le altre opere , la citata memoria 
del l). T Raggi , ove ciò vien provalo da si 
gran profusione di autorità , e di osservazio- 
ni fatte in tutte le parti di Europa, e da 
Mèdici forse diversi di sistema , e di opinio- 
ne , che non lasciasi alcun luogo al sospet- 
to . Basta solo il richiamarci alia memoria , 
che Sitns , Willan , Douglas, Iònston , Gol- 
den , e Letterland rapportano di averla sem- 
pre osservata contagiosa nell’ epidemie veri- 
ficate in Londra ; Malfatti , e Stieglitz in 
Vienna ; Chomel , Navier, Marteau , Lurry , 
ed altri in Parigi , ed in alcuni paesi della 
Francia; Kearley, e Rush in Filadelfia; Du- 
boscq in Vire ; bangio in Sassonia; Schult- 
zio in Polonia; Bergio, Kircwogel.de Meza, 
Vdkeo, e Roseo stein in Danimarca, Svezia, 
Batavia, ed Elvezia; Hnfeland in Berlino; Erd- 
maun in Dresda; Zulatti in Cefalonia ; Tar- 
gioni in Firenze, c noi stessi 1’ anno 1794. in 


(a) Burseriu* Opera < itata. 
di) ttagci Op: citata; 
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Palermo, quando morì per essa il D. r Ber- 
tini . Abuserei certamente dell’ attenzione che 
mi prestate voi cotanto illuminati nella sto- 
ria medica, se volessi, oltre alle addotte, 
rapportarvi le osservazioni de’ più celebri me- 
dici , che presentano la Scarlatina come un 
morbo esantematico contagioso. E se queste 
autorità , ed osservazioni sono superflue per 
voi , non saranno certamente inutili in medi- 
cina, e male a proposito non mai , intuitiva- 
mente al soggetto in quistione; menocliè per 
quei soli, che non vedono, o non vogliono 
vedere che se stessi , e rifiutano qualunque 
autorità , od osservazione non aoaloga alle 
proprie teorie, ed a’ propii divisarnenti . 

Si avrà poi una maggiore ragione , di 
crederla contagiosa, quando la Scarlatina pa- 
ri al vajnolo, ed al morbillo, non assale gli 
uomini , che una sola volta. Così 1’ ha osser- 
vato Morton, Vithering, Rosenstein, Willau, 
Kortumio, Grambergio; cosi la giudica Frank. 
Heberden , Pinel , Giannini , Soelling , Rubi- 
ni , ed altri ; ed Odier iu più epidemie, in 
anni 40 di praltiea, non ha osservato, che 
una sola recidiva . Le nostre poche osserva- 
zioni non bastano a sostenere il contrario, e 
se molti ci dicono di aver veduto più re- 
cidive nella Scarlatina , asseriscono lo stesso 
del vajnolo , e del morbillo ; e le ragioni , 
che i Pratici da senno oppongono per questi 
due ultimi morbi , sono più valutabili per la 
Scarlatina, la quale si è potuta più facilmen- 
te confondere con qualche sintomatica eruzio- 
ne , precisamente coll’ angina gangreuosa , che 
può più volle assalire un soggetto J* e che si 
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è sino a', tempi non tanto lontani contusa col- 
la Scarlatina . 

Or se la maggior parte de’ Medici an- 
nunziano la Scarlatina come sempre dipenden- 
te da speciiìco contagio , qualunque siasi l’ in- 
tensità , la varietà , e la complicazione con 
cui essa si assoccia; se tutte l’epideiuie «car- 
latinose , che bau regnato in varie epoche , 
etimi , o stagioni , sono stale osservate conta- 
giose , comechè sieno più o meno segnile 
da maggiore o minore mortalità; se la Sear- 
latina, come il vajuolo, ed il morbillo , non 
invade un soggetto , che una sola volta , non 
vi sarebbe più raggioue di asserire , eh’ essa 
possa essere 1’ effetto di altre potenze nocive, 
e che nell’attuale epidemia siasi potuta svi- 
luppare per coni hi nazioni diverse dal conta- 
gio ; giacche un’ esantema riconosciuto per 
contagioso anche una volta , non lascia di 
esser sempre lo stesso , dice Gianuini , e la 
Scarlatina non una volta , ma è stata sempre 
riconosciuta contagiosa da tutti gli osservato- 
ri . Con tutto ciò non ciechi seguaci delle 
altrui osservazioni , comechè V esperienza di 
tutti i secoli sia la scorta migliore, che pos- 
siamo avere in medicina (Zimineruiann); ana- 
lizzino di buona fede, e spogliati d’ ogni pre- 
venzione la presente nostra osservazione ; ed 
essa, io soti sicuro, ci presenterà un fatto 
analogo a quelli dalla comune pratica osser- 
vati . 

Pria d’ innoltrarci però nell’ esame dell’ 
osservata Scarlatina. , il gettare uno sguardo 
sulla natura ilei contagio, e sulla sua manie- 
ra di aggiro , non sarebbe indifferente alle 
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nostre ricerche; ina l’oscurità, in cui noi sia- 
mo tutt’ oggi sù questo articolo , non ostan- 
te i progressi delle fisiche scienze, c’impe- 
disce far ciò, per non ridire delle cose non 
soddisfacenti, e forse inutili. Cosa sia il con- 
tagio della peste, del vajuolo , della febbre 
gialla , del morbillo, della Scarlatiua, ec PTutt’ 
ora s’ignora, e non ue- conosciamo, che le 
triste conseguenze . La Chimica ha osato d’ in- 
vestigare la natura de’ coutagi , ma il muco 
animale disciolto in un volatilissimo umor ac- 
queo , P edotto dell’ animale organismo nel- 
la combinazione dell’ azoto con poco carbo- 
nio , il gas idrogeno carbonato, che tiene in 
dissoluzione alcuni fluidi animali di natura 
ignota , il gas ossido nitroso, la combinazione 
dell’azoto coll’ idrogene in certe determinate 
proporzioni , ec. uon sono che risultati in- 
completi dell’ analisi chimica de’ veicoli piut- 
tosto dentro cui trovatisi combinali i principi 
specifici de’ diversi contagi , e non mai quel- 
la della vera proporzione de prtncipj stessi de’ 
medesimi contagi. In buona pace dunque de’ - 
dotti autori, cui ò piace iuto ammettere, e 
presentare tali chimici risultati, bisogna inge- 
nuamente confessare , che noi ignoriamo la lo- 
ro natura. Chi sa, se gl’ imponderabili in 
date combinazioni uniti a qualche base , i 
quali sfuggono alle più sottili chimiche ricer- 
che, non formassero la natura stessa de’con- 
tagi ? Ma tanto le addotte opinioni , quanta 
quella della sua o anche oscura manièra di 
agire non sono che ipotesi vaghe sì, ma non 
«disfacenti ; e non sarà a questo proposito 
disdicevolc il replicare col celebre consigliere 
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Frank , il quale scrivendo delle cause della 

Srarlatina stessa ebbe a dire — scd velai /ih- 
mana de contagiorum natura ignoranlia , ncr 
suppte.nl fiypolheses. 

Saremmo vie più per avvicinarci al nostro 
scopo , se in vece di sforzarci a ricercare 
l’ incognita natura del contagio della Srarla- 
tina, e la sua oscura maniera di operare, potes- 
simo fissare , per quanto si fosse possibile, le 
differenze , che osservatisi tra i morbi costi- 
tuzionali , ed i contagiosi esantematici . E’ ve- 
ro , che rendesi assai difficile, al dir del i). r 
Toinmasitii , “ di tirare un’ esatta linea di 
separazione tra le malattie, che si propagano 
per contagio, e quelle che si diffondono per 
influenza costituzionale “ ma ciò più facil- 
mente succede uel doversi stabilire la natura 
di una malattia , che si osserva per la pri- 
ma volta , come si era allora per la febbre 
di Livorno ; e non per una malattia , eh’ è 
stata sin da più secoli osservata sotto una 
data specifica forma nosologica, ed ha sem- 
pre presentati certi invariabili sfadj , pati 
a tutti gli altri contagi esantematici , che for- 
mano per lo stesso autore le ragioni a cre- 
derla aneli’ egli proveniente da contagio ; me- 
nochò non si volesse confonderla con qualche 
secondaria eruzione alla pelle, alla quale notisi 
dù allora da muti medico di senno i! nome 
di Srarlatina, non essendo che una semplice 
apparenza sintomatica . IN on è nuovo in me- 
dicina , specialmente nelle moltiplici eruzioni 
cutanee , di confondersi le idiopatiche colle 
simpatiche; ed t medici sanno meglio di me 
quali equivoci si sou presi nella stessa Sear-*'" 
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latina, per la sua esterna somiglianza con al* 
tre sintomatiche eruzioni , e per le sue varie 
complicazioni, e differenze di semplicità e 
d’ intensità ; molto più , che trovasi sempre 
unita ad un sintomo , che spesso è per se 
un morbo essenziale, ed in molti casi fò De- 
sto ; per cui noti senza fondamento, dice IV 
nel, si riguardò allora da Stoll come non an- 
cora ben conosciuta . Ma si farebbe oggi un 
torto ai lumi del secolo , ed alle stabili e 
replicate osservazioni di uomini consumati nel- 
la sperienza, se, ritornandosi all’ antica incer- 
tezza, si volesse confondere la Scarlatina coll’ 
angina , o , quel eh’ è peggio , con eruzioni 
prodotte dall’ acido ne’ bambini , dal ga- 
stricismo , dall’ abuso de’ crostacei , dal ton- 
no , o d’altri simili pesci . 

Allontanando da noi tali idee, per altro 
ingiuriose a noi stessi , colla scorta de’ princi- 
pj stabiliti dal J). r Rubini , e del risultamen- 
to delle osservazioni de’ migliori pratici , io 
oso presentare al giudizio medico quelle dif- 
ferenze , che notansi ne’morbi contagiosi esan- 
tematici , non osservabili ne’ costituzionali; ac- 
ciochè applicandole alla nostra osservata Scar- 
latina , dedur si possono quelle conseguenze, 
che ci appalesino la sua interna natura . 

1.* La cagione de’ morbi contagiosi esan- 
tematici esiste esclusivamente in una materia 
animale , propia, specifica , capace a produrre 
sempre la stessa identica malattia in un sog- 
getto , quando viene ad essere assorbita dallo 
stesso , presentando una maniera tutta provi* 
di operare sul sistema vivente ( Guani ), diver- 
sa da tutte le altre comuni potenze morbose^* 
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ma i morbi costituzionali sono il prodotto dii 

qualunque causa comune ordinaria, come 
le vicissitudini atmosferiche, i cibi, le bevan- 
de, oc. 

2.° La materia contagiosa suddetta ritor- 
na sempre ad essere elaborata, e riprodotta 
la stessa in ogni individuo, che u’ è stato 
attaccato , capace a produrre la identica ma- 
lattia ; ma un soggetto ammalato in un’ epi- 
demia non è suscettibile di elaborare nel suo 
interno una materia capace di fare sviluppa- 
re la stessa malattia in altro soggetto, indi- 
pendente dalla causa comune . 

S.° I morbi contagiosi esantematici perciò 
comunicatisi da un'individuo infetto ad un sa- 
no per mezzo del contatto mediato «il im- 
mediato conduttore, sia per il tallo, sia per 
un corpo intermediario ; i morbi costituziona- 
li al contrario non propagatisi per il contat- 
to suddetto , ma per 1’ azione esterna di 
quella sola causa comune, che li produce. 

4. ° Per la suddetta proprietà gli accen- 
nati morbi contagiosi spatttlonsi gradatameli • 
in in un paese, secon dochè più o meno veri- 
dcasi il necessario passaggio del contagio 
dagl' infètti a’ sani ; ma i morbi costituziona- 
li spandonsi celeramente sulla maggior parto 
della popolazione tli un paese ; giacche la 
causa comune agisce necessariamente nello 
stesso tempo sù tutta, o sulla maggior parte 
«Iella medesima popolazione . 

5. ° I suddetti morbi contagiosi presentano 
sempre una forma loro propia , percorrono 
certi periodi o stadj distinti, e, per qualunque 
via introdotti nel corpo , attaccano costante- 
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riferite il sistema cutaneo , ed apportano qual- 
che particolare specifica affezione io un* organo, 
sotto qualunque specie, o Complicazione si 
osservino . Crii mai ha osservato tutto ciò uè’ 
murili costituzionali ? 

6.° I primi soffronsi generalmente una 
sola volta , a riserva di qualche località, non 
ostante la presenza dello stesso contagio; ma 
i secondi ogni qual volta le cause cornimi , 
sjeno nell’ aria , siano ne’cibi , ec. ritornano 
a riunirsi ad agire generalmente su quella 
popolazione . 

7 ° I morbi contagiosi svilupparci ne’soggelti 
in dipendentemente dalla opportunità browni a- 
na, |ier cui nella stessa epidemia osservansi ora 
stenici or’ astenici , potendo il contagio svi- 
lupparsi , e coesistere colle suddette due dia» 
tesi ipersonica , ed astenica ; attaccare per 
conseguenza tanto i robusti , che i deboli ; 
ed agire conteorporaneamente con altre po- 
tenze morbose eccitanti o debilitanti . Non si 
osserva lo stesso nell’ azione delle cagioni , 
e nello sviluppo di un morbo costituzionale . 

8. ° La materia che produce i primi può 
raccogliersi in certi periodi, conservarsi, tras- 
mettersi , e riprodursi a piacere; il che non 
si è mai ottenuto ne’ morbi costituzionali . 

9. ° 1 morbi contagiosi esantematici in- 
trodotti e sviluppati del sistema animale non 
possono arrestarsi o decomporsi nello stesso 
per mozzo de' rimedii dall’ arte sin’ oggi co- 
nosciuti; somministrandosi solo quest’ ultimi 
per mitigare o la preesistente diatesi, o le 
cause morbose associate; ura ne’costiiuzinna- 
li si dirigono i riiuedj a togliere direttamente 
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di effetti .Iella causa morbosa ; potendo cosi 
spesso abbreviare il corso della stessa malat- 

Or prtachè si volesse da noi analizzare la 
storia della presente Scarlatta nella sna pro- 
pagazione , andamento , sintomi, e conseguen- 
ze , e rilevare con ciò se una bastante, parte 
de suddetti caratteri propri alle malattie con- 
tagiose , alla stessa si appartengono , btsogna 
far breve cenno delle oggezioni, che presentan- 
ti a prima vista sulla comune cagione, cui st e 
voluto attribuire lo sviluppo della stessa. 

Si vuole far dipendere I attuale Scai latina 
dalle viziate vicissitudini atmosferiche^ ma con 
«inali ragioni ? Colle autorità d’ Ippocrate non 
inai , giacché egli , come dissi , non conobbe 
la Scarlatta : e ciò , anziché appoggiare l o- 
pinione degli oppositori del contagio, u«m 
gli presenta, che maggiori ostacoli, da 
credersi, che da Ippocrate a Celso non sien- 
si verificate mai tali viziate atmosferiche vi- 
cissitudini , quanto abbiano prodotta un epi- 
demia scarlatiuosa , osservabile oggi ne loro 
scritti, comechè sotto altro nome esantemati- 
co , per quella forma e periodi suoi propri , 
sviluppo , sintomo anginoso , desquamazione , 
e conseguenze morbose, molto piu per le 1- 
dropisie , che sogliono dopo di essa , e per 
essa succedere? Non vale quindi, a imo cre- 
dere, f affastellare tanti passi ippocratici, che 
nulln conchiudono sull’ assunto, ma solo pro- 
vano, che l’està, r autunno, ivet.lt austra- 
li ed il passaggio dal caldo al freddo prò 
ducono febbri ardenti continue , diarrea , di- 
senlerie, coliche, angine , tossi , inhammazio 
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ni , dolori alle orecchie , iscuria , tubercoli, 
convulsioni , vermi , e non mai Scarlatina . 

Nè cred’ in, ohe le vicissitudini atmosfe- 
riche osservate in Palermo 1’ anno 1815 e 18ÌC 
sièno state tali da produrre sì fatto notabile 
disordine nel sistema vivente , quanto presen- 
tato avesse una malattia , che viene da qua- 
si tutti gli autori classici stimata come un 
prodotto del contagio; e che mai, per quauto 
io sappia , ò stata descritta ed osservata e- 
* pidemica dipendente assolutamente dalle vi? 
cissitudiul suddette ; meno che non si vogli 
riandare a’ tempi di Etmullero, di Willis, di 
Salchon , di Barlolini, in cui i morbi esan- 
tematici contagiosi, come il vajuolo , il mor- • 
billo , e la Scarlatina , si fecero derivare dall* 
acre, da un vizio innato negli umori , dal san- 
gue reso in certi tempi umido, caldo, cal- 
dissimo, ec., per cui 1’ aria molto per essi in- 
fluir polca per produrre tali cambiamenti. 

Nè' tampoco, cred’io, che si possa fran- 
camente asserire da chi non ami imporre a se 
ed agli altri, che si siano osservate tali rapi- 
de atmosferiche alterazioni maggiori alquanto 
degli anni passati , a meno che non si abbia 
una lunga serie di osservazioni continuate per 
molti anni , latte da persone esercitate, iu 
date ore del giorno e della notte, con buoni 
strumenti, situati in luoghi, ne’ quali l’aria 
che si vuole esaminare , e principalmente il 
suo calore , soffra per Io meno possibile 1’ in- 
fluenza delle circostanze locali; molto più, 
se voglia m calcolarle da noi stessi , essendo 
le nostre sensazioni sempre relative, spesso 
incostanti e fallaci, e non atte mai ad indi4 
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carci l’esatto grado di caldo, di freddo, di 
secco, di umido, di peso, ec. Meno p^i il 
rapporto tra questi medesimi gradi, di un 
giorno airaltro, difficilissimo tra uuo all* altro 
mese, ed impossibile tra quelli dell’ anno at- 
tuale a quelli degli anni antecedenti. 

Sia stata quanto si voglia sembrata a 
noi variabile, ed incostante la temperatura , e 
tutte le altre fisiche circostanze dell’ atmosfe- 
ra di quest’ anno, chi presumerà , senza te- 
ma di sbaglio , di calcolarne astrattamente i 
rapporti cogli anni passati ? IVI a che si dirà, 
se il Reale Osservatorio di Palermo , abbia 
si notate variazioni incostanti in questo an- 
no , ma non maggiori, anzi meno degli anni 
passati ì (a) La Sicilia è un* Isola, e però 


Caro D. Francesco — - Scasate , vi prego, r involontario 
ritardo nel servirvi. Ho esaminati 1 registri meteorologici 
di quest’ Osservatorio , e cou tanta maggior diligenza, 
che giorni sono ebbi una qnestioncella con un medico 
di mia conoscenza , il quale voleva sostenere , ebe dai 
cambiamenti dell’ atmosfera maggiori, diceva egli , in que- 
sto , che itagli anni precedenti , devesi ripetere la Scarla- 
tta, che «pii ha resi inconsolabili tanti o tanti padri di 
famiglia . Or io non trovo niuna diversità tra questo e In 
maggior parte degli altri anni: peso di aria, calore, venti, 
tutto si é succeduto in quest' anno come uè’ trascorsi, 
senza che si possa dire che 1* atmosfera , considerata 

sorto alcuno di questi rapporti , abbia ultimamente pre 
scutalc maggiori vicende .E se l’ evaporazione influisce 
tanto sui cambiamenti e interni, e apparenti dell* aria, se, 
tutte le cose Uguali, essa siegue la ragione della mag- 
giore quantità di pioggia , c osservabile che nei due anni 

1.815 e ) B I G la pioggia è stata uguale alfa media, che 

qui ali’ Osservatorio suole essere di pollici Inglesi 21 e 
mezzo. Auzi dal 1806 al 1616 non trovatisi che li due 
inverai del 1808 al 1809, e dèi 1812 al 18)3, ne' qua- 
li la pioggia essendo iUU rumore della inedia , f aluio- 
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T incostanza de’ venti, e delle alterazioni ba- 
rometriche , e termometriche sono sempre no- 
tabilissimi i» ogni anno . * 

La situazione di Palermo poi è tale per 
le nude ed alte montagne, che lo circondano, e 
per la inolt’ acqua, onde il suo territorio, som- 
mamente pieno di vegetabili, e di materie ani- 
mali , da per lutto è irrigato, che costituisce 
permanentemente un’ aria crassa ed umida ; 
per cui la Scarlatiua , se fosso 1’ effetto delle 
pretese alterazioni atmosferiche, dovrebbe os- 
servarsi più di frequente , il che non si av- 
vera ; e sono trascorsi ora mai ventidue an- 
ni , dacché non osserviamo epidemie scarla- 
tinose ; come all’ incontro quasi in ogni anno 
osserviamo febbri intermittenti e remittenti 
mucose e gastriche ; reumatalgie , catarri, di- 
seuterie , diarree , coliche , dispepsie, e simi- 

5 fera è stata generalmente umida , e nebbiosa . Egli i 
vero , che si crede di avere osservato nello stato dell' at- 
mosfera un cambiamento da ineazo secolo a questa parte, 
e che il suo tipo generale non sia pii) il medesimo df 
prima . Ma siano pur quanto si voglia maggiori le vicen- 
de atmosferiche, siano irregolari più che mai i cambia- 
menti, da parecchi anni in qnà lo sono stati sempre al- 
lo stesso modo: e non solo non abbiamo più sofferto quei 
caldissimi sboccili, c quegl' impetuosissimi venti di S. S. O, 
che , comunque di rado , ci facevano pur qualche visita; 
ma le fredde tramontane e i caldo- umidi levanti, i mi- 
cidiali libecci e li salubri grecali, li piacevoli venti di 
ponente e gl' incommodi e piovosi maestrali si sono suc- 
ceduti a vicenda, senza che 1’ imo abbia avuto vantaggio 
sull' altro in un’ anno pii) tosto che nell’ altro . Povera 
umanità ! se tra voi altri Signori Medici s' introduce l'u- 
so ancora di ricorrere, per ispiegarc i fenoineui , a cause 
delle (piali non si conoscono la natura e le leggi, piuttosfo- 
ché ingenuaraeatè confessare d’ ignorarne le vere . Se co- 
rnami ite altro avvisatemi, c credetemi — Vostro amico 
per sempre Nicolò Cacciatore . 
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li malattie tutte osservabili in quei luoghi non 
elevati, quando il caldo, il freddo. Tumido 
ed il secco vicendevolmenie succedendosi ed 
alternandoci , impediscono la traspirazione , 
alterano la vitalità del sistema cutaneo e 
mucoso, ed apportano quei mali, che di- 
rettamente , o indirettamente da questo im- 
pedito e necessario traspirabile dipendono . 
Ma la Scartatiti a non è stala mai T effetto 
morboso dell’ impedita traspirazione ; nè per- 
chè si sviluppa ed affetta la pelle, è ria con- 
fondersi con tutte quelle rossezze ; che affet- 
tano e si presentano sulla stessa, assegnando- 
le in confuso la stessa cagione . Nè perchè 
la Scarlatina si è verzicata in un’ anno, 
comeciiè creduto variabile ed incostante nel- 
le sue vicissiuidtui atmosferiche , debbasi 
supporre senz’ altra ragione , eh’ essa da que- 
ste assolutamente dipenda . Esse dunque non 
essendo le insolite osservabili in Palermo , 
non si potrebbero ammettere, se non come 
ragioni per vie piè fomentarla, e non mai per 
produrla . Per altro si chiamerà malattia co- 
stituzionale quella, che in una popolata cit- 
tà assale i soli bambini e fanciulli, e di que- 
sti tanto i deboli che i robusti ; che si pre- 
senta ora iperstenica ed or’ astenica, per cui 
ora si usano i salassi, ora i più energici ec- 
citanti; che risparmia la maggior parte* degli 
adulti siano doviziosi o poveri, siano deboli o 
vigorosi , ed abitino elevati palagi , o basse 
t ei umide stanze ; e che iinaimente quasi ri- 
spetta tanto i soggetti rinchiusi ne’ monasteri, 
ove può supporsi una bastante cautela, quan- 
to il numero non indifferente de’ carcerati d am* 
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bi i sessi; ove l’inerzia, la miseria, il sudi- 
cio , e la loro malsana fisica costituzione, u- 
niti alla umidità ed alla sporcherìa del luo- 
<rc , renderebbero tali soggetti più suscettibi- 
li alla morbosa azione delle pretese vi/iate 
atmosferiche vicissitudini '( 

E finalmente è da riflettersi, per vie più 
allontanare eh’ essa possa essere qualche vol- 
ta I’ effetto de’ cambiamenti meteorologici dell’ 
atmosfera , che Rosenstein tanto in Upsal , 
quanto in Stockoln» ha osservato sempre con- 
tagiosa la Scori at ina nelle diverse stagioni 
dell' anno , ed anche nelle più regolari e co- 
stanti ; e descrivendo precisamente quella del 
1741, dice di averla osservala benigna per al- 
cuni , perniciosa per altri , ma ìq tutti due 
contagiosa . • Della stessa opinione è stata la 
maggior parte degli osservatori ; avvertendo 
essi solamente, che la si osserverà più peri- 
colosa, se la sua influenza proluugherassi nel 
rigido inverno . 

Ma se F osservata epidemia scariatinosa 
presenta fotti i caratteri propri a’ morbi con- 
tagiosi , perchè nell’ atmosfera e ne’ suoi cam- 
biamenti ricercare Y occulta e misteriosa ca- 
gione del suo sviiuppamento ? Sieusi inganna- 
ti o copiati i medici antichi nel crederla con- 
tagiosa ; sia oscura od incerta la sua patria , 
e vagasse come gli Ebrei senza terra propia, 
F attuale Scarlatiua sta sotto la nostra osser- 
vazione , ed essa non potrà ingannare i me- 
dici non prevenuti ; e noi, senza copiare gli 
antichi , possiam percorrere il suo andamen- 
to, per riconoscerne la natura; dimenticando- 
ci' in questo momento di ciò^ che i medici 

i 
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hanno osservato o scritto sulla stessa. 

Si ricerca la primiera cagione, che ha 
determinato iu noi lo sviluppo della presente 
Scarlatta . Si sarebbe ciò piò faciluìeute ot- 
tenuto, se si fosse da noi ricercata sulla 
sua prima comparsa; nè si saprebbe o-jgi pre- 
cisamente determinarla , sembrando assai dif- 
ficile , per non dire impossibile , il rintrac- 
ciarla dopo nove mesi del suo primo svilup- 
po . Pur npu di meno il* D. r Padrunaggio, 
come dissi , asserisce di averla osservato il 
primo in Palermo nel mese di Marzo iu ua 
giovine furastiere, arrivato in pochi giorni in 
questa , e nel di cui viaggio altri quattro 
soggetti ridia sua famiglia ebbero sui basti- 
mento, a «offrire la stessa malattia. Or se 
fosse a nostra certa cognizione, che nel luo- 
go da cui tali persone partironsi , domina- 
va iu quel tempo la Scarlalioa , potriasi allo- 
ra sicuramente annunziare, che da questi sia 
stata a noi comunicata . Ma non perciò de- 
vesi trascurare un fatto, che presenta tutta 
la probabilità, di esserci potuta pervenire da 
tal soggetto la suddetta malattia; molto più , 
che, seguendo il sentimento di Ovven , (<\J si 
rende assai difficile di rintracciare sul conti- 
nente le tracce d’ una malattia contagiosa , 
per la moltiplicità infinita ed invisibile do' 
contatti delle persone, e delie cose che pos- 
sono direttamente o indirettamente effettuar- 
la . Nè ciò esclude la possibilità di esserci 
qonmnirata dallo stesso, o d' altri soggetti 

pervenuti o in Palermo, o nella Sicilia da 

1 - •— 

(») Disertano inaugurali» Uc couttgioue 
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fuochi in cui dominava la Scarlatina, come- 

chò a noi ignoti; giacché tult i medici sanno, 
che i veicoli del contagio sono infiniti , e per 
lo più occulti , onde ci riesce spesso difficile 
di avvisarne l’origine. 

Ma il graduato progresso, che ha sul 
principio presentato la Scarlatina, priacchè 
si fosse generalmente difusa in Palermo, ci 
presenta una più valida ragione per creder- 
la di natura contagiosa . Se fosse stata es- 
sa l' effetto delle pretese viziate atmosfe- 
riche vicissitudiui , siccome queste agirono 
nel tempo stesso sopra tutti gl individui dì 
questa Città , così sulla maggior parte dei 
medesimi, se non sopra tutti , sariasi dovuta 
nel tempo stesso presentare la Scarlatina ; il 
che non si è verificato , anzi si è osservato 
essa progredire come il vajuolo , ed il mor- 
billo ; presentarsi sul principio in pochi , in- 
di propagarsi successivamente in più sogget- 
ti; e finalmente diffondersi sulla maggior par- 
te degli abitanti di questa Città . 

Che sia stato cosi il suo progredimento 
niuno potrà negarlo, inenochè non si fosse- 
ro osservati scarlatiuosi , e non si fosse par- 
lalo co’ medici se non nel mese di Agosto c 
Settembre . Di fatto rilevasi dallo stesso rap- 
poito di alcuni di quei medici, che oppon- 
gonsi alla natura contagiosa dell' osservata 
Scarlatina , di esser da loro osservati pochi 
scamatinosi in Aprile, e Maggio , assai mag- 
giori poi in Agosto , Settembre, ed Ottobre^ 
J£ se il D. r Pndronaggio I’ osservò il primo 
in un forastiere negli ultimi di Marzo; se Ip 
stesso D. Moleti confessa di averla osservato 
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posteriormente ; se io | ed il lì T Gallo la vi- 
dimo in Maggio, ed in questi mesi rara e non 
osservabile che da pochi medici , come in 
Giugtio ed in Luglio; se poi si rese più co- 
mune in Agosto , e (inai mente generale in 
Settembre ed Ottobre , chi metterà in dub- 
bio, che tale sia un progresso graduato di 
contagio , anzi che di morbo costituzionale? 

Questo graduato progresso della Soarla- 
tina è stato pai intente osservato in dettaglio 
nel corso della cpdenla. Si è presentata es- 
sa malattia in uu soggetto di una casa , indi 
successivamente si ha esteso sull’ intera fa- 
miglia. Si è osservata in un fanciullo iu uria 
strada o cortile , e con marcata successione 
si ò propagala a poco a poco sopra i bam- 
bini e fintici u Ili degli stess^ luoghi i ed i pri- 
mi ad attaccarsi sono stati quel de’ vicini o 
parenti del soggetto scarlatiuoso. In molte stra- 
de , e per lo più fuori le porte della città 
non si vide la Scarlatina che nei mesi di 
Ottobre ; la stessa osservazione presentarono 
alcune campagne; ed i vicini paesi ripetono 
da Palermo lo stesso contagio scarlatinoso . 

Mi sia lecito a questo proposito riferire 
alcune propie osservazioni , e quanto mi è 
stato comunicato da’ medici de* suddetti vici- 
ni paesi. — Nel quartiere militare di S. Gia- 
como si presentò la Scarlaliua ne’ primi dì 
Ottobre nel figlio del Teoente Quartier mastro 
Roggiéri, si attaccarono dopo tredici giorni al- 
tre due figlie, indi T altre due: nello stato 
della malattia, il primo fu visitato dal figlio del 
Colonnello Clary suo amico; dopo dieci gior- 
ni venne aneli’ egli preso delia Scaiiadna 
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e la comunicò successivamente ad un suo 
fratello, e ad una sua sorella. — Fuori por- 
ta nuova, e propriaoieute nel cortile dietro 
la casa del Sig. Duca Pici sino a’ primi di 
Ottobre non si osservò la Scarlatina ; ma es- 
sendosi sviluppata nella persona di Francesco 
Imperiale di anni undici, giovine di sartore , 
il di cui maestro avea un figlio preso della 
stessa malattia ; bastò questo soggetto per co- 
municarla successivamente a tutti i bambini 
e fanciulli di quel cortile, a’ suoi fratelli, e 
sorella, ed allo stesso padre. — Nella strada 
di Colluzio non si osservò la detta malattia, 
che a’ 10 Ottobre in Giuseppe Gelardi di an- 
ni sette, da questo dopo dieci giorni fu comu- 
nicata a due suoi fratelli , che dormivano 
collo stesso, e da lì a sette giorni ad mia sua 
sorella di anni tré : il figlio di D. Pasquale 
Manicasti di anni 9,. abitante uelia casa sm- • 
periore a quella, del suddetto infermo, dopo 
più volte di essere andato uelia casa di tali 
scarlatinosi, prese la suddetta malattia , e la 
si vide sviluppare successivameute in altri tré 
suoi fratelli, e tré sorelle, nonché in altri 
figli di suoi congiunti, che andarono a visi- 
ta rio; e si vide a poco a poco sparsa ne’ 
bambini e fanciulli, dell’ iutera strada. — Nel- 
la casa di D. Calcedonio Gatto vennero at- 
taccate dalla Scarlatina due sue figlie , dopo 
di avere esse fatto più volte visite a due sue 
amiche figlie del D. r Scoppa prese della stes- 
sa malattia ; passati alquanti giorni la Scar- 
latina comparve ad altre due sorelle, indi al- 
la quinta ; ed al suddetto D. Calcedonio, dopo 
te«H; fiorai di assistenza fatta alle stesse , osseo 
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tossi la semplice angina.— La moglie di I>. 

Nicolò Lauriano , che per tredici giorni avea 
assistito una sua figlia presa da Scarlatta , 
andò a visitare I’ altra di lei figlia nel Colle* 
gio di Maria dietro il Carmine , o?e ancor 
non era penetrato il morbo ; dopo sette gior* 
ni della fatta visita, quella fanciulla fu presa 
della Scarlatina, e fu obbligato Uscirsela all' 
istante dal suddetto luogo, per ordine de’ me- 
dici, e della Superiora dello stesso. — Nel JYIo- 
nistero {Iella Pietà si godea buona salute , 
ma il di 20 Settembre fu presa della Scarlatina 
la Signora D. Marianna Castelli di anni 61 
sorella del Principe di Torremuzza, nella di 
cui casa era sparso il male, anche attaccando 
la stessa Principessa ; a' tre di Ottobre si fe- 
ce vedere in una monaca conversa assistente 
la {letta di Castelli ; ed a' quattro dello stesso 
mese in una fanciulla di anni nove figlia del 
detto Principe, la quale dimorava con detta 
sua zia nel surcenuato Monistero. Usate ria 
quelle montali delle precauzioni di allontana- 
mento , si estinse in queste la malattia . — - 
Potrei qui rapportare non pochi simili esem- 
pi osservati da me in diverse famiglie , com- 
provanti la successiva propagazione della os 
servata Scarlatina; ma sarebbe lo stesso, che 
ripetere quanto sì è da lutti i medici , gene* 
talmente osservato . 

Nei paesi vicini alla Capitale si sono os- 
servati simili fatti , ed ho in mio potere del- 
le lettere de’ medici di Morreale , Belmonte, 
Carini, Termini, che presentano la detta ma- 
lattia del pari contagiosa; che ha precorso gli 
stessi periodi , e presentalo lo stesso and»t~ 
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incuto «fr quella da noi osservata in quest» 

Capitalo; e che alcune dimostrano chiarmiteu- 

te di esserle stata comunicala da Palermo. ’ 

Il I) r Giacomi a di Moire-ale mi avvila, 
che la Sca rial ina ivi incominciò a tarsi vedere 
in Agosto raramente; ,, ma in Novembre osser- 
vossi generale , or semplice , or’ anginosa, ora 
maligna, ma in tutti contagiosa , presentandosi 
nelle famiglie ora nello stesso tempo, ed ora 
successivamente come il contagio del vaj no- 
lo, e del morbillo.,, — Il D r Pantalone degno 
allievo del fu D r Berna , ed unico medico in 
Belmnnte mi avvisa di non poter precisamente 
assicurare di esser ivi la Scarlatina pervenu- 
ta da Palermo ; che 1’ osservò la prima vol- 
ta a’ 10 Agosto; che da quest’epoca sino a’ 
pi imi di Ottobre non si rese piò osservali^ 
le. „ Da questo momento, soggiunge , ha as- 
salito tutti i fanciulli, si è fermata ora iti li- 
na ed ora in altra casa; v’è dimorata più o 
meno , a misura, che ha ritrovato più o mi- 
nor numero di soggetti, de’ quali ha attacca- 
to or f uno or l’altro, delle volte due e tre 
nel medesimo tempo. Fissatasi in una strada 
nou 1* ha abbandonata , che dietro di avere as- 
salito i di lei prediletti, LT ho osservata ora 
in un angolo del Paese, ora in un’altro, final- 
mente da per tutto. L’ età sua prediletta è 
stata da’ 2 a’ 10 anni ; non 1’ ha risparmiato , 

a molti dell’ età di auni 25. a 30; ha avuto 
qualche riguardo per quei di prima età. „ 

Sono poi, per dir così, decisive le osser- 
vazioni de’ Medici degli altri due paesi. Il 
D. r Franzina tni scrive da Carini in data de’ i 

10 Novembre, che siuo a quel gioruo nou erasi , 
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fn quei paese osservala Scamatino ; ma il dì 

1M mi avvila „ In questo momento stipo staio 
a visitare un fanciullo il quale jeri I’ alt r o fece 
ritorno da Palermo , dopo di avervi dimora* 
to otto {riorni ; ma sorpreso jeri dalla febbre, 
affezione alla gola , e poche macchie rosse al 
colle, presenta lo' sviluppo della Scarlatina. Io 
sarò per rendervi consapevole dell’ os*prva- 
zione , finita eli’ essa sia,, (il)— In Termi- 
ni non si conoscea sino a’ primi di Novembre 
la Scarlatina , la prima ad esserne attaccata 
fu la Signora I). Marina Gargotta, la quale, 
facendo ritorno alla pàtria , dopo di essere 
stata più giorni iti Palermo , fu assalita all’ 
istante del suo arrivo dalla Scarlatina . Ella 
non ò ancor guarita, e di giù altri della sua 
famiglia, che I’ hanno assistila, presentanola 
stessa malattia (b). 

( a ) Lettera dello stesso de IO (dicembre ,r — Il ra- 
gazzo di cui vi parlai ehtic la .Scartatili» ; oggi molte 
Scartatine per lo più semplici , ma qualcheduna con si- 
gnificante angina o complicazione, si presentano; e par» 
perciò che dopo quel primo scarlatinoso , la detta Scar- 
latina siasi propagata in questo paese.,, 

(a) Nel momento eh è sotto il torchio il presente di- 
scorso , mi arriva una lettera del D.r Damiani , giuri- 
ne medico di molto merito e talenti, coi area dimanda- 
to ulteriori e chiari informi sull' assunto , colle seguenti 
espressioni. „ La Scarlatina non si era assolutamente os- 
servata in Tei mini sino a’ primi di Novembre , quando 
D. Marina Gargotta ritornata da Palermo si vide all istan- 
te assalire dalla stessa: non era essa ancor sana, ed ec- 
cone attaccate altre tre sue sorelle D. Laura, D. Ana- 
stasia, e D. Giuseppina, pria di curarsi interamente queste, 
fu dal morbo stesso attaccato il Signor D. Onofrio, re- 
stando solamente D. Tercsina , che soffri e soffre ancora 
attacchi anginosi , nel tempo che gli altri facevano tot»* 
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A non Bjipprolati , ma ossei* 

vati da nudici s-atj **d i ridili « retiti , resi pube 
Ilici a tutti , e che presentano, anche a quei 
che non sono medici, la natura contagiosa del- 
la Scarlatina, non basta logica, cred’ io, che 
possa inventare raziocinj, o speciosi argenteo* 
ti in contrario . E’ vero che gli scamatinosi 
Yton viaggiano, come non viaggiano i pestife- 
xati , i vajttolosi , i morbillosi ; ma la Scarla- 
tta viaggia colle stesse persone , come viag- 
gia la peste, il vajuolo , il morbillo; molto 
più quando sono brevi le distanze de) viaggio. 

Oltre agli osservati fatti, chi negherà che un 
soggetto, cui si è comunicata la Scatlaiina 
in un luogo, possa viaggiare, e poi, svilup* 
patasi la stessa in quella parte ove arriva , 
comunicare ivi ad altri la malattia? Sarà for- 
se sì breve lo stadio d’incubazione, che tra 
V applicazion del contagio, ed il suo svilup- 
po non oltrepassino che pochi minuti ? Se la 
Scarlatina non viaggia, come 1' anno 15d0 dall* 

4 Asia pervenne in Malta, da questa in Sici- 
lia, indi nella Spagna, e come per anni qua- 
. Tanta si osservò percorrere tutti i paesi di 
Europa? 

1 limiti , e 1’ oggetto del mio discor 
so non mi permettono di estendere le mie 
riflessioni al di là di poche carte , e diffusa- 
mente provare che la Scarlatina in quei 
paesi di Sicilia, in cui si è osservata in questo ^ 

tt mere dell’ esito della malattia. Poco dopo un’ altra signora ^ 

di cognome pure Gargotta , che frequentava la casa di 
delti ammalali sperimentò la stessa Scarlatina; ed indi a 
non molto si è manifeutn io tutta la città . — Se di «idi 
Vaniate ulterior dettaglio, e*, ) 
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anno, sia stala comunicata per contagio, ed os- 
servata contagiosa ; se possa esser poi portata 
agli esteri per mezzo di merci conduttrici, del- 
la lana, seta, lino, ec, sarebbe ciò l’ oggetto 
di altre ulteriori riflessioni . Ma se la Scar- 
latta è un contagio , uopo è supporla co- 
municabile per mezzo di tutti gli oggetti su- 
scettibili , in ragione del suo specifico grado 
di forza, di propagati ità, di durevolezza, ec»; 
menochè non si pensasse da taluni , eh’ essa 
non fosse per se contagiosa, ma tale divenis- 
se qualche volta per alcune accidentali circo- 
stanze , pari alla disenteria , al catarro , all’ 
angina, ec. Ma a sostenere questa ipotesi 
non basterebbero le congetture , ed i razio- 
cinj appoggiati a qualche raro dubbio sparso, 
titubando, sull’autorità .di qualche ajutore; bi- 
sognerebbe pria annullare le tante repplicate 
osservazioni , che provano di essersi la Scar- 
latta osservata sempre contagiosa , sia stata 
semplice, sia stata complicata o malignale 
bisognerebbe ancora analizzar bene le opinio- 
ni e le osservazioni de’ medesimi autori, che 
così la dimostrano; giacché, come ognun sà, 
si è qualche volta confusa la Scarlatta con 
altro eruzioni , e spesso coll’ angina . Ma se 
Voglialo noi, oltre alle tante accurate osser- 
vazioni, aggiungere anco i ragionamenti, pare 
che la Scarlatta debba essere per se conta- 
giosa , e non lo addivenga nè per la febbre 
atossica con cui qualche volta si assoccia, uè 
per io sintomo ( angina ), che nelle atassiehe 
complicazioni , puè divenir gangrenoso . Le 
ft-bbri atossiche non sono per se contagiose, 
ma lo sono quando et osservano associate 
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alle petecchie, ed alle miliari. Di ciò ci ha 
reso persuasi la nostra stessa pratica, e le 
osservazioni unite alla erudizione , ed al sal- 
do raziocinio del D. r Giannini hanno oramai 
sanzionato un punto di pratica cotanto inte- 
ressante : se ciò non fosse, regnerebbe un ti- 
fo contagioso quasi sempre negli Spedali , e 
nelle popolate Città, ove non marna di osser- 
varsi spesso tale malattia. Questa febbre dun- 
que rendendosi contagiosa per gli suddetti e- 
sautemi, che sono per se contagiosi , non può 
comunicare quella natura, eh' essa non ha, al- 
la Scarlatta ; per cui questa eruzione non 
può divenire contagiosa per la febbre alassi - 
ca , ma lo è per se stessa. — Se ripetersi de- 
ve dall’angina, allo! a Insogna distinguere s’ es- 
sa sia la principale malattia , e la rossezza 
un sintomo; ma se I’ angina è la conseguen- 
za del contagio , essendo propio de’ morbi e- 
santeinatici contagiosi affettare un dato orga- 
no , allora è inutile ogni ragionamento , gia- 
chè sarà sempre tale la malattia sia 1’ angina 
semplice, o gangrenosa . Per altro poi, leg- 
gendo .attentamente le osservazioni , si rileva, 
die in tutte l’ epidemie scarlatinose benigne 
non mancano di presentarsi delle complicazio- 
ni atassiche , e con queste delle angine gan- 
grenose , alternate colle semplici benigne,’ o 
infiammatone; ed iu questo caso la stessa j 

epidemìa semplice dovriasi cambiare in con- ( 

..tagiosa , giacché basterebbe un solo, in cui 
per avventizie .circostanze divenisse contagiosa 
la Scarlatina , per renderla indi tale mi gli ' 

1 altri ; molto più , che verrebbe aggevolata * 

dalla regnante costituzione. Altre non poche I 
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riflessioni, che sarò per addurre, dimostreranno 
vie mnggiorroente , che la Scarlatto# è per- 
se contagiosa, e le accidentali circostanze non 
possono fare altro, che renderla più funesta, 
come rilevasi , riandando la storia delle osser- 
vate epidemie scarlatinose , e precisamente 
quella osservata , e descritta da Zimmermann, 
l’anno 1775 e 177f>, ove con sommo criterio 
si presenta la Scarlatina come prodotta sem- 
pre da specifico miasma, e come 1’ atmosferi- 
che vicissitudini , e le avventizie circostanze 
influir possono nel corpo animale a presentar- p 
la sotto le tante specie diverse di semplice, 
di cinanchica infiammatoria , di catarrale, di 
putrida , di gangrenosa , di angiuosa miliare 
di biliosa, di atassica , e di petecchiale. 

Molte altre ragioni, per credersi I’ attua- 
le Scarlatina contagiosa, potran dedursi dalla 
sua costante regolarità di forma , andamento 
sintomi, ed effetti; il che per li medici os- 
servatori forma il principale carattere distin- 
tivo de’ morbi contagiosi ; egualmente come 
dal vedersi da essa attaccali tanto i fanciulli 
robusti, che i deboli ; daU’osservarji in c(\ni- 
plicazione ora co’ morbi iperstenici, ora cogli 
astenici , manifestandoci con ciò la sua spe- 
cifica azione , con cui determina ne’ soggetti 
attaccati la sola forma esterna, e per cui, po- 
tendosi assocciare colia simultanea azione di 
altre morbose potenze, l’osserviamo nel suo 
sviluppo complicata con malattie or di vigore 
or di adinarda, ed ora di atassìa. — Pari al va- 
inolo ed al morbillo si è quindi osservata attac- 
care il sistema cutaneo, presentare sempre u- 
na specifica alterazione con una data forma , 
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con periodi e fenomeni morbosi suoi propri, 
anche nelle stesse complicazioni, ed affettare 
un dato organo , le fauci, producendovi l’an- 
gina.— Negl’ individui di una «lessa famiglia 
non sempre ed in tutti si è osservata della 
stessa specie, ma succedersi ed alternarsi da 
semplice in complicata , da benigna in mali- 
gna, e vice versai e queste alternative pro- 
prie all'andamento di tutti i morbi contagio- 
si esantematici , sonosi osservate quasi in tut- 
te le famiglie, in cui la disgrazia ha portato 
la comunicazione di tale malattia. Nella casa 
del succenuato D. Calcedonio Gatto, le pri- 
me due figlie presentarono una la Scarlatina 
infiammatoria intensa, 1’ altra la semplice, la 
terza con complicazione atassica , ed angina 
gangrenosa, la quale morì al quinto giorno* 
la quarta con complicazione gastrica ed afte 
alla bocca, la quinta semplice — Dal Signor 
Mistretta il primo soffrì la Scarlatina sempli- 
ce , il secondo atassica maligna , e morì in 
tre giorni, ed il terzo infiammatoria. — Nel- 
la famiglia del sunnominato Imperiale si vide 
nel primo infiammatoria intensa, nella secon- 
da semplice , nel terzo adinamica, nel quarto 
infiammatoria. — In casa del D. r Surdi tutti 
i suoi cinque figli soffrirono successivamente 
la Scarlatiua chi semplice , chi gagliarda Ih- 
fiammatoria , chi adinamica. — Sarei certamen- 
te di tedio , se narrare ad una ad una voles- 
si simili osservazioni, a tatti voi ben note ^ 
potendosi francamente asserire di aver noi nel- 
la presente Scarlatina osservato ciò , che ge- 
neralmente si osserva nell’ epidemie di rosa- 
dia e di vajuolo, e ciò che tutti i medici hanno 
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veduto in tutte P epidemìe scamatinole . 

Rende finalmente più stabile la noatr$ 
opinione l’osservare, che i luoghi di educa* 
zinne , in cui coabita una moltitudine di fan- 
ciulli o di fanciulle sino a questo giorno sien- 
si osservati esenti dalla Scarlatina . Se essa 
fosse V effetto delle viziate atmosferiche vicis- 
situdini , non avrebbe risparmiato gli abitanti 
di tali distinti luoghi, e di quasi tutti i Mo- 
nisteri . Tali deboli e dilicate persone sotto 
lo stesso cielo, respirando l’aria stessa, e 
compresse e circondate dalla stessa atmosfera, 
senza usare cautele particolari, onde difen- 
dersi dalle sue dannose impressioni, come lo 
si osserva con maggior diligenza nelle case 
de’ comodi cittadini, avrebbero vie più risen- 
tito P impressione di tal comuue xizijatjj j^agio* 
ne. Se si è dunque da noi costantemente os- 
servato il contrario, e mentre la Scarlatina 
circonda le mura di tali luoghi , quei teneri 
corpicciuoli ivi rinchiusi restar liberi dalla stes- 
sa , uopo conchiudere, che quelle mura , e 
1’ allontanamento dagli scarlatinosi sono siati 
ostacoli non indifferenti all' intromissione del 
suddetto contagio ; il che non si sarebbe po- 
tuto ottenere, se la Scartati na fosse stato l’ef- 
fetto dell’ atmosferiche vicissitudini. 

Giova a questo proposito presentare de’ 
fatti, che provano quanto P allontanamento da 
tali ammalati ha influito a non far difonde- 
re la Scarlatina. — Nel Collegio di Maria 
dietro il Carmine si videro assalite dalla Scar- 
latina la figlia del succennalo Lauriano, e di 
Notar Zummo ragazze amiche; esse furono 
uscite all’istante da quel luogo, ed in nessu* 
na persona più comparve la detta malattia,—» 
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Nel suddetto Monistero della Pietà si osser- 
vò la Scarlatina solamente nelle Signore Ca- 
stelli , si praticò da quelle religiose ogni pos- 
sibile cautela di allontanamento e di contatto, 
e non si vide attaccata dalla stessa , che la 
sola conversa , che assistivi le dette scarla- 
tinose . (a) — Nell’ Educandario de RR PP. 
di S. Filippo Neri si presentò la nialattia 
suddetta nel figlio de» Signor Duca di Mmv- 
talbo; fu all’ istante allontanato l’ infermo da- 
di altri fanciulli , e nessuno fu dalla mede- 
sima attaccato .—Al contrario nel Monistero 
delle Vergini venne assalita dalla .Scarlati- 
na la figlia del Principe del Pardo , a cui 
per la sua tenera età davasi il permesso ili 
uscire, e portarsi in casa di alcuni suoi paren- 
ti* non si usò in quella comunità da tutte 
la' necessaria cautela, e si osservò successi- 
vamente svilupparsi in altre fanciulle , ed m 
un* adulta di anni quarantadue . 

L’ essersi veduti poi i medici, ed altro 
persone in questa epidemia coabitare, o assi- 
stere gli scarlatinosi senza contrarre la ma- 
lattia, non è una fondata ragione per di- 
chiararla costituzionale , anziché contagiosa . 
Voi, o Signori, meglio e piò attenti di me 
avete letto ed osservato, che in tutte l epi- 
demie contagiose della rosolia , del vajuolo , 
della miliare, della febbre gialla, non che nel 
contagio venereo, sonosi osservati, simili ta- 
ta) Si è oggi anche ossservuta la Searlatin* 
glia del Siguor Duca di Montalbo; ina è da riflettevi, che 
unto uellu casa del (letto Principe di Torrcuiuzza, qui in- 
to in quella del dello Signor Duca, la della malattia m 
osservò quasi generale , anche attaccando te camene»* 
assistenti . 
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ti , senza poterne rendere ragione. Non sono 
rarissimi simili esempi anche nella peste , e 
lo stesso Mertens nella peste di Mosca Tan- 
no 1771 , quando per essa morirono più di 
centotrentamila individui, lia ciò osservato „ *- 
ìiquos vidi , fjuos pestis nunquam invasit , quam- 
quam contagio diu expositi manserint „ • Mol- 
ti fanciulli in una epidemia di vajuolo resta- 
no esenti , tuttoché alcuni coabitano cogl’ in- 
ferrai suddetti, mentre poi sono assaliti in un* 
altra . — Sono rari gli adulti presi di vajuolo, 
o perchè ¥ hanno nella fanciullezza sofferto , 
o perchè non così facilmente si assorbisce da 
e3si il contagio. Lo stesso succede colla ro- 
solia , tuttoché gli adulti non si rammentano 
•di averla altra volta sofferto . 

Render ragione di ciò pare oggi super- 
fluo , quando abbiamo appreso da’ migliori 
Scrittori , che i contagi non sono tutti eguali 
nella loro attività ; che non tutti si propaga- 
no colla stessa celerità ; nè che tutti egual- 
mente presentano la stessa permanenza , re* 
sistendo più o meno alP azione dell’ aria , la 
quale, non essendo il veicolo conduttore, co- 
me una volta credevasi, ma piuttosto il dis- 
solvente, può più o men sollecita discioglie- 
re uno che un’ altro contagio. Dalla peste 
alla vaccina rileviamo una notabilissima diffe- 
renza di attività, drfussibilità , e permanenza» 

La stessa osservazione, senza ricorrere 
alla fisiologia , ci ha fatto apprendere , che i 
corpi animali non sono tutti uè sempre nel- 
la stessa suscettibilità per ricevere indistinta- 
mente i differenti contagi , potendo servirci 
di esempio P innesto del vajuolo, de’ morbil- 
li, della vaccina» La sensibilità propia de' 
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Tasi inalanti , lo stato organico dell' epidermi- 
de nè sempre nè in tutti ritrovasi nella stes- 
sa attitudine per sentirli ed assorbirli ; essi 
differiscono relativamente a’ sessi , all’età, a’ 
temperamenti , alle costituzioni , ed a’ mestie- 
ri medesimi ; per cui molto ragionevolmente 
disse il D. r Giannini , che „ !’ insinuazione e 
lo sviluppo di qualunque materia contagiosa, 
* e quindi la facilità di contrarre la malattia, 
aieno in ragion diretta e composta della quan- 
tità della stessa materia, della diuturnità dei 
di lei contatto , della maggiore o minore a- 
zione previa di essa , della maggiore permea- 
bilità della cute inorganica, e della maggiore 
sensibilità della cute organica „ 

Or se, parlando del contagio della Scar- 
latta , consultiamo le opinioni, e le osserva- 
zioni de’ migliori pratici, rileveremo , eh’ es- 
so si è riguardato come uno de’ più miti con- 
tagi , analogo alla rosolia, cotnechè siasi qual- 
che volta osservato micidiale ; che invade a 
preferenza la prima età, é la gioventù, men- 
tre gli adulti nella di lei influenza vengono 
piuttosto attaccati dall’ angina , secondo le 
osservazioni, di Stoll , di Ruinsey, di Gir- 
tanner, di Rosenstein , di Piael , e di altri; 
e che non si comunica, se non a piccola di- 
stanza , secondo le opinioni di Darwin, e di 
Tompson; per cui pare, che la Scarlatina per 
riceversi ricerchi nel tempo stesso maggiore 
avviccinamento , contatto più durevole , ed 
assorbimento più pronto , B se a queste o- 
pinioni aggiungiamo I’ osservazione sopra e- 
spressata che non iuvade essa i «Aggetti più 
di una volta, ritroviamo forse allora la ragio- 
ne, perchè ha in questa epidemia lasciato li- 
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bera la maggior parte degli adulti, e tra que- 
sti precisamente i medici, ed alcuni di quei, 
che hanua assistito, o coabitato cogli scarta* 
tifiosi . 

Ma sembrino quanto si voglino non so* 
disfacenti agli oppositori del contagio scarla- 
tiuoso le sopra esposte riflessioni , io li pre- 
gherei ad esaminarle in confronto delle loro, 
e son sicuro che dovranno incontrare ostacoli 
maggiori, non potendo essi, a mio credere, pre- 
sentare delle sufficienti ragioni, onde render- 
ci pienamente persuasi, del graduato progres- 
so delia malattia, della costante presentata 
forma , de’ suoi caratteri, delle sue conseguen- 
ze, ec., e precisamente perchè la loro ammes- 
sa causa comune abbia rispettato le anzidet- 
te persone, e particolarmente i lattanti ._E se 
fosse stato possibile che il buon vitto , gli 
agi, e le comodità avessero in un ceto respin- 
to P azione delle alterate meteorologiche vicis- 
situdini , e per conseguenza impedito lo svi- 
luppo della dominante malattia ; non saria 
potuto succedere io stesso nei soggetti op- 
pressi dalla miseria, che hanno abitata bas- 
se ed umide abitazioni , con pochi e cenciosi 
vestimenti , e nel numeroso ceto de! volgo e 
de* poveri , in cui gli adulti , ed i lattanti so- 
no pure rimasti esenti dalla malattia . E se 
la stessa ripetersi deve da quella comune ca- 
gione, che ha prodotto le coliche, le diseu- 
terie , le diarree , ec , di assai poco numero, 
relativamente alla Scarlatta , perchè osser- 
var quei morbi più uegli adulti, e questa qua- 
si ne' soli bambini e fanciulli, quando in que- 
sti , anche per una leggera alterazione, osser- 
viamo disordini morbosi più spesso nell’or- 
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gano digestivo , che nel sistema cutaneo ? E 
sarebbe assai strano il paragonare a questo 
proposito la loro pelle , comechè delicata t 
colla somma sensibilità della membrana mu- 
cosa intestinale, che tanto predomina in quei 
* teneri corpicciuoli. E finalmente se l’ uso de- 
gli emetici e de’ sudoriferi , praticati e ritro- 
vati giovevoli in alcuni scarlatinosi , si voles- 
se presentare come una prova della dipen- 
denza della Scailatina dall’alterata funzione 
traspirabile, comechè tutto ciò non sarebbe 
affatto una ragione per escludere il contagio 
come causa della suddetta malattia , pure io 
li priegherei a rammentarsi, che gli emetici ed 
i sudoriferi furono per la prima volta e con 
profitto usati dal D. r Eller nel vajuolo; e 
che indi dai Dottori Binns, Rush, Withering, 
e da tutti i buoni pratici se n’ estese 1’ uso 
nella Rosolia, nella Àcarlatina , ed in tutù 
i morbi esantematici contagiosi, per determi- 
nare una maggiore azione alla pelle , spingen- 
do gli umori, per servirmi della loro espres- 
sione , dal centro alla circonferenza . Potendo 
a questo proposito esserci di somma autorità 
1’ opinione del dottissimo Sprengel, il quale 
parlando della Scarlatina si esprime „ Aeque 
ineptum aestimo rulioeimum Reichii, qui con- 
tagli evpertem morbum , alque impedita cutis 
per catorem ntmium Junctione ortum habet , 

/rigore igitur curandum, cum contagiosa indo- a 

les satis manif esta , eopiosisque testimomis fir- 
mata sit (a) 

Resta ora a ragionare se possono esser- 

(a) C. Sprengel . Institutiones medie» T. IV. pag. 418- 
Ami telo dami 1814. 
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vi d»’ preservativi per evitare la Scarlatta - 

Da quei medici , che riguardar vogliono 
la Scarlatina come morbo costituzionale , pa- 
re di non doversi presentare mezzo veruno , 
onde potersi evitare; giacché noi siamo circon- 
dati , spinti, compressi, e viviamo nell’ atmo- 
sfera , senza poterla affatto allontanare. Da 
quei però , che la riguardano come morbo di- 
pendente da contagio, non devesi aspettare un 
simile linguaggio; giacché pervenendo essa 
dall’ esterno , può una saggia polizia impedir- 
ne la comunicazione , od arrestarne in certi 
momenti il progresso, con quelle leggi sani- 
tarie relative alla sua intrinseca natura , ed 
al suo grado di propagabihtà e di durevolezza. 
Né sarà da temersi che tali mediche espres- 
sioni di contacio , e di leggi sanitarie venis- 
sero, come si è voluto far credere dagli oppo- 
sitori del contagio scarlatinoso, a spargere ter- 
rore ed allarme nell’ animo de’ Cittadini ; dap- 
poiché, l’infimo del volgo *à benissimo , che 
si parla di Scarlatina , la quale per esso e 
per noi, analoga al vajuolo ed al morbillo, 
ed altre volte osservata , seco più non porta 
quella idea di spavento, che si vuol far sup- 
porre. E se ciò fosse, noi spargeremmo sem- 
pre l’ allarme, dando nelle diverse circostanze 
ne’ medici congressi il nome di contagio al va- 
juolo , al morbillo , alla sifilide, alla rogna , 
cd alla stessa vaccina . 

Se dunque riputiamo colla maggior par- 
te degli autori contagiosa la Scarlatina, egli è 
di giusto ed è nostro dovere far presente a’ 
Governanti ed a’ Ministri che aneli’ essa me- 
rita quelle precauzioni sanitarie , che merita- 
no il vajuolo, ed i morbilli, e come io qual- 
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ohe maniera la police stava preparandola nel- 
la Francia per lo male venereo . Nè questo 
è un mio nuovo pensamento, giacché la po- 
lizia medica non ha lasciato , per mezzo de’ 

Dottori Valer, Helsner, Hortel , Tuessing, 

Syms , Villan , e Faggi, nomi forse ignoti 
sólamente a’ non medici, di presentare dotta- 
mente le sue filantropiche istanze, ed i mez- 
zi opportuni , onde allontanare ed estinguere 
la Scarlatina sulla sua prima comparsa . Nè 
ignota dovrebbe essere la dotta , stimabile o- 
pera del nostro benemerito Scuderi, stilla ne- 
cessità e la maniera di estinguere il vajuolo, 
e tutti i morbi contagiosi, tra i quali la Scar- 
latina. Nè finalmente quella del Dottor Bar- 
zellotti , in cui riguardando la peste , la feb- 
bre gialla, il vnjuolo, la Tosolia,fo Scarlali- 
na , le petecchie, l’idrofobia, e tutti i mor- 
bi contagiosi sotto un punto di veduta , so- 
stiene , eh’ essi „ deggion tutti da un savio 
legislatore contenersi , o rendersi inocui , per 
mezzo di un codice sanitario regolato sù quanto 
la medica esperienza ha osservato sull’ indole, 
attività , e modificazione di ciascun conta- 
gio,, 

Non lontano dunque dal sano sentimen- 
to di questi dotti autori , io presento il mio 
giudizio all’ esame de’ dotti, e de’ medici non 
prevenuti sulle meritate leggi sanitarie per 
allontanarsi da noi la Scarlatina. £sso dovreb- 
be contenere due vedute , -quella cioè di po- j 

tersi praticare nell’ attuale circostanza ; e quel- i 

la che si dovrebbe da’ Governi ordinare, per 1 

estinguere e bandire dal suolo europeo il ger- 
me della Scarlatina, come di tutti i morbi 
'contagiosi . Ma essendo questa seconda |>sr- 
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te tanto difusamente trattata e presentata al 
pubblico ed a Sovrani da’ dotti Haygarth, Gii, 
Faust , Lenzi , e dal nostro dotto siciliano 
Scuderi, sarebbe una presunzione il replicare 
quant 1 essi hanno avvertito, basta solo di ri- 
chiamare alla vostra memoria i loro celebri 
nomi, ed i loro lavori; molto più, che l’ogget- 
to del mio discorso non permette di estende- 
re le mie vedute al di là di quelle, che ri- 
guardano da vicino 1’ attuale dominante malat- 
tia * 

Relativamente poi al primo articolo , io . 
non saprei presentarvi se non se poche ed 
a voi ben note cautele. I gargarismi di lis- 
civio de’ saponai proposti da VVithering; 1’ elis- 
-sir acido , e tutti gli acidi da Neumann ; 
1’ acido muriatico ‘Ossigeuiiio-d* — Pillati : i’ aci- 
do solforico da Sims ; il mercurio dolce da 
Rusb; le preparazioni antimoniali da Hufeland; 
]’ estratto di bella donna sciolto nello spiri- 
to di vino in piccolissima dose da Hanhemanti, 
non sono , a mio credere, che mezzi genera- 
li, non sempre sicari, nè mai atti ad estinguere 
la Scarlatina in una famiglia ; o che al pili 
non possono , che moderare le conseguenze 
o la violent’ azione del contagio, ma non mai 
sottrarre gl’ individui dal soffrirlo*. 

Pretendere di allontanare la Scarlatina 
coll* anione della vaccina, come alcuni hanno 
immaginato, è certamente un'illusione; giacché 
essa , oltre che non si sviluppa che ne’ sogget- 
ti che non hanno mai sofferta uè la stessa 
vaccàia nè il vajuolo, non potrebbe al più, 
che diffondere i soggetti dall’ attacco scarlati- 
noso nel solo brève? temprrdel suo corso. L’ in- 
nestamento della stessa Scarlatina proposto 




da Darwin, e da Biker, e praticato da’ Bbtr 
tori Dagna , Ricotti , ed Hcnryrbmayer , e 
non sempre riuscito , oltreché sarebbe impru- 
denza praticarlo nel tempo dell' epidemia, non 
saria profittevole che a pochi , che lo prati- 
cherebbero , dannoso alle popolazioni , man- 
tenendosi in tal maniera perenne il contagio 
nelle città , come si osservò con Y innesto 
del vajuolo . Nou ci resta dunque neh’ attua- 
le circostanza , che raccomandare P allontana- 
mento dagli scamatinosi, e le fumigazioni ni- 
triche , secondo Smith, o acido - muriatiche, 
secondo Morveau . Con questo mezzo si po- 
trà nelle particolari famiglie arrestare il con- 
tagio , e preservarsi da se stessi quelli, che 
non P hanno ancora sofferto. Sarebbe però 
desiderabile , per le future circostanze , che 
leggi severe obbligassero almeno noi , e tutti 
i nostri concittadini di rivelar subito in qua- 
lunque circostanza di Vajuolo, Rosolia, o Scar- 
latta quel soggetto , che si presentasse il 
primo a soffrire tali malattie , acciò si pos- 
sa così da una legge sanitaria , che non sarà 
certamente nè crudele nè dispendiosa, arresta- 
re il contagio sulla sua prima comparsa. 
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